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Ordine del giorno per la tornata di domani : 
i e Seguito della discussione del progetto di legge pel rior-

dinamento della contribuzione prediale in Sardegna ; 

Sii 

2° Discussione del progetto di legge per la sostituzione di 
nuove quitanze relative ai prestiti dello Stato smarrite dai 
contribuenti; j ot a»»M 

3° Discussione del progetto di legge pel monumento na-
zionale al Re Carlo Alberto; 

r Discussione del progetto di legge per varie disposizioni 
relative alle spese occorrenti agli ospizi dei trovatelli, 
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La seduta è aperta alle ore 1 1/2 pomeridiane. 
CATALiiiaii, segretario, dà lettura del processo verbale 

9 fiiiqoiq bJJuì smioì «nu j 
AIBENTI , segretario, espone il seguente sunto delle peti-

zioni ultimamente presentate: !® obom oiils ni ilisUsi) lied 
3230. Il Consiglio comunale di Gavi, provincia di Novi, ri-

corre con petizione analoga a quella cb'è segnata col nu-
mero 2983, relativa alla pubblicità delle sedute de' Consigli 
'Ii0Ì8«tfiltrj b 919*33 9V9b OOS ?9b fiJJ9il fi)ìbn91 fii 98 9 ;0lfl99 

3231. Levi Moise, qual uno dei già rappresentanti l'antica 
ragion di negozio Abram fratelli Levi di Acqui, chiedono che 
venga promossa la definitiva liquidazione di alcuni loro cre-
diti verso parecchi comuni della provincia d'Acqui per som-
ministranze fatte al nostro esercito negli anni 1799 e 1800 a 
conto degli stessi comuni ; non che di altro credito verso il 
Governo per somministranze fatte a quel tempo medesimo a 
cinque reggimenti di cavalleria austriaca. 

_ |„;„¥ ' ATTI DIVBB8I. 

PRESIDENTE . La Camera essendo in numero pongo ai 
voti l'approvazione del processo verbale della tornata di ieri. 

(La Camera approva.) 
durìndo. Alcuni giorni sono si lesse il sunto di una 

petizione del municipio di Ceva, in cui il medesimo, espo-
nendo l'origine di alcune decime che paga, chiedeva alla 
Camera di esserne esonerato. Benché questa domanda possa 

1« iom B¥SB 9JS19n98 0>l»£Q©ÌiO39 J !9?J UH 31 19q 9f!0MI| 
essere soggetta a qualche contestazione, ciò non ostante, sic-
come si tratta di una materia che già più volte richiamò l'at-
tenzione della Camera, credo opportuno domandare che sia 
dichiarata d'urgenza, stante che si tratta non solamente di 
un oggetto che risguardi una sola località, ma di materia che 
può interessare molti.-.--comuni, j7f ôiàKtf oee9ie ol erta 

La petizione cui accenno porta il numero 3178. 
(La Camera dichiara l'urgenza.) j jjj 0j ni ssasiìl 9ll»b 
»EKioiiiKi . Alcuni individui d'Acqui espongono colla 

petizione 3231 di aver fatte molte somministranze all'esercito 
austro-russo nel 1799 e 1800 d'ordine dell'intendente d'Acqui 
per conto dei comuni di quella provincia. 

Ricorsero per ottenere il pagamento del loro credito alla 
Commissione di liquidazione, la quale in gran parte lo rigettò 
i'fìftd? ie iltovii 9 ien99 inoafio i 9rio svsi 

Ricorsero nuovamente alla Commissione superiore, la quale 
pure in parte riparò il giudicato della Commissione di liqui-
dazione, ed in parte lo confermò, perchè le domande de» 
petenti non erano pienamente giustificate. 

Trovati di poi i documenti giustificativi della loro domanda, 
ricorsero finalmente nel 1838 alla Commissione di revisione, 
ma da quell'epoca insino ad ora non poterono ottenere alcun 
provvedimento, ed è per ciò che pregano la Camera affinchè 
faccia loro ottenere la soddisfazione del loro credito. 

Io prego quindi la Camera che voglia dichiarare d'urgenza 
questa petizione ; la longevità del credito dei petenti è suffi-
ciente motivo per dichiararla tale, ¡gb shoisioao'm ni olad 

(La Camera non dichiara l'urgenza.) olitela In oinaisai 
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SEFTVITO DELLA »ESCUSSIONE DEL «ROFTELTO »1 
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» *ÉtKsi»EfcTEVL?ordinèdel giórno reca relazioni di Com-
missioni che fossero in pronto. 

Non easendovene, continua la discussione sul progetto di 
legge pel riordinamento dell'imposta prediale in Sardegna. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 303.) 

La discussione verte aucora sull'articolo 6. Alla prima re-
dazione la Commissione propone di aggiungere dopo le prime 
parole pei beni l'altra specialmente. Il deputato Sulis vor-
rebbe sostituire alle parolaia m̂ /one di nienere, l'altraJ.̂ 
ritenzione. E il regio commissario aderirebbe a queste djtté 
modificazioni. Il deputato Farina Paolo vorrebbe poi che in 
fine dell'articolo si aggiungessero queste parole : senza pre-
giudizio delle convenzioni in contrario. 

La parola è al deputato Angius. 
ANCIICS. Considerando gli articoli di questo progetto di 

legge, credetti che sopra il 6° non sarebbe insorta nessuna , 
controversia, tanto erami sembrato ragionevole. Ma perchè 
contro la mia opinione si è destata disputa sopra un punto 
gravissimo, però prendendo la parola a propugnarlo, poso 
subito questa questione : se la riserva fatta nel progetto del 
Ministero e della Commissione all'utilista e al debitore cen-
suario di ritenere su ciascuna rata del canone, livello o 
censo, la porzione di tributo rispondente al peso, sia legale, 
costituzionale, giovevole allo Stato ? 

Stabilisco in capo che questa riserva è lègàìì̂ perchè con-
sentanea alle decisioni e alla massima dèi tribunale, che giu-
dica sopra questo genere McCónfroversiêh hh «oh* 

Che sia secondo le decisioni di autorevolissimi magistr .̂ 
consta dalla relazione della Commissione, dove, a pag. 12, 
nel paragrafo 5 è accennata la decisione, che la regia dele-
gazione per le liti dell'economato generale dava addì 25 
giugno del 1821, in occasione di una controversia agitatasi 
avanti la medesima, con là quale ài dichiaravi a carico del 
frettano il pimento della qiiota di contribuzióne clié era 
proporzionata al can̂ aè di cMfcaft^déffreSW'b sìnsidDib 

Che poi sia secondo la massima vigente, si deduce da ciò 
chs lo stesso relatore ivi soggiunge, asserendo che la predetta 
decisione serve anche oggidì di notala all'amministrazione 
delle finanze in tutti i casi consimili, su ciascuno dei quali si 
giudica, come fu pregiudicato dalla suddetta regia delega-
zione nel caso indicato. 

Né questa giurisprudenza era diversa nell'isola ; perchè in 
conformità a questó pPMéfpif la iuperiórè amministrazione, 
quando nel 1843 si stabilivano le basi del riparto delle quote 
pecuniarie surrogate alle abolite prestazioni feudali, decre-
tava che i canoni, censi e livelli si computassero tra'valori 

anoieeicamoD silfi dJadmevoun oissiosifl 
Rileggerò il frammento letto ieri dall'onorevole relatore, e 

l'altra parte che egli omise della circolare vice-
regia dei 3 aprile, dove era espressa quella deliberazione: 

« I censi, canoni o livelli, essendo imposizioni inerenti ai 

t p rópor zioa e i m m u « e, seefnandoqueìlo ife valore del 
suo predio, cioè la propria sua facoltà. » ,gìmd 

Cotesta disposizione che 

soggiun 

parte di quelli, su'cui predii sono imposti (che perciò pas-
sano in qualsivoglia possessore), costituiscono Una facoltà in 
quanto a' primi e scemano la medesima in quanto a' secóndi. 
Ragion dunque vuole che ¡ creditori concorrano nel contri-
buto in proporzione del capitale del censo, canone o livèllo, 
inerente al predio, e che il possessore di questo ne vada nella 

SMSIONK i 860 — Di»CH**ioni. 3A4 

regia delega-
zione 23 giugno 1821 ; su di ehe m rammenteròs ? quel 1ó i che 
notava ieri Fónorevolé'dèputate; Siilis, che, quando nel tf 99 
si deliberava dagli Stati o Stamenti del regno un donativo 
straordinario di scudi sardi 163 mila per provvedere ai bi-

afcfomiglia, costretta per le infelici vicende dei 
tempi a esulare da queste provincie ereditarie, fu allora im-
posto su tutte le rendite fondiarie e particolarmente sui censi; 
e che quando nel 1806 gli stessi Stamenti offrirono alla regina 
Maria Teresa, moglie di Vittorio JSmmanuele I, un partico-
lare donativo di scudi sardi 25 mila a titolo di spillatico, si M 
mantennero le stesse basi, e fu di nuovo imposto ai censi. 

Dunque la riserva portata dall'articolo 6 del progetto 
della Commissione e dall'articolo 11 del progetto ministeriale 
se è secondo le massime dell'amministrazione delle finanze, 
dell'amministrazione superiore dell'isola e dell'antico Parla-
jnepto del regno lî Sard̂ gna, può con merito dirsi legale, 
come già l'ho enunciata. 

Dirò pure che può con certezza dedursi la giustizia di sif-
fatta disposizione, perchè, se tale non fosse stata, non sarebbe 
per tanto tempo valuta e nell'isola e nel continente la mas-
sima sullodata, la quale nell'isola vige da anni 51, in queste 

> sttotxjmmO — ait îmtè iti 
8 5 ( nl#non tió̂ pMà 
 ̂alcuna buona rapone in̂ contTarió̂è non soSepossapro-
dursi altro argomento più specioso di quello che fondasi sulla 
ĉoinparazione del creditore ipotecario col censualista, ponen-
dosi pari le coedizioni dell'uno e dell'altro, e deducendosi 
c h e C 0 , Ì Ì C i ! f r p d i l 0 r p ipotecario non ha dominio sulla cosa, 
e parimente nè pur l'abbia il censualista, eppero non sia 
questi tenuto a pagare sui frutti del predio, de' quali 
partecipa. 

Ma non star la conseguènza; néla parità sussiste.fm gj 
9i£ l3a- bolla piana che ha (»stituit©; iicensi ha impresso in essi 
una forma tutta propria e singolare,tperrSiuji hanno potili©; i 
legislatori rassomigliarli alle enfiteusi e nella materia de' tri-
buti trattarli in altro modo chi^ î ĵtfrlp^earlifii'din  ̂

L'affinità de' censi alie enfiteusi non si può= disconoscere, 
-if iSè sopra un predi» che vale lire tOiOOihrê produce lire 500, 
sia caricato un censo di lire 3000, alìa ragiOiie del cinque per 
cento; e se la rendita netta de' 500 deve essere divisa egual-
mente tra il̂ debitore e il creditore,«eglrè evidente che di 
fatto sono ambidue compadroni de! feudo, che vi è condomi-
nio ; e perciò* come offe tributo scolpisce la proprietà, cosi la 
deve colpire tanto dalla parté del debitore* quanto da quella 
del creditore, come nella enfiteusi dalla parte del direttario 

ÌieoitWutiliitaK) oiJffi ib sdo non inumos iaaslg ilg9b oJnor» 
£ csPasso alla seconda parte della questionê se questa riserva 
sia costituzionale, .essiileus srroUsvsa ib lJ(i9ial;g;g9i supnb 

E qui mi spedisco in poche parole. 
È nella costituzione che ojni cittadino debba conferire ai 

bisogni dello Stato in proporzione de' suoi averi. Or nel caso 
del censo, come in quello delle enfiteusi è accertato l'avere 

m tt*©nditâ ®etla; dkeitaaiiosè deli'utilista, così del 
debito ree del creditore censuario ; epperò questo, Come 
quello, deve dar al pubblico erario la sua paTtess'BsIì gJ) 

sui Di più, essendo dal/principio della eguaglianza stati tolti 
tutti i privilegi, crearne un nuovè sarebbe TunahapertissiiDa 
violazione dello Statuto. »mÌD9b saoàls ib 9ni§hofl obnsn 

Ma se si lascia tutto il carico della contribuzione all'utilista 
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e - al d e b it or  c e ns ua r io, si v ie ne a c r e a re un od ios is s imo pr i-  j 

v ile g io, e s ub ito e s is te t r a' p r o p r ie t a ri una c lasse a mplis s ima j 

d? non c o n t r ibue n t i, di ve r' pe c c h ion i. ! 

Ho de t to a mp lis s ima, 'pe r c hè Je e nfite usi e p r in c ip a lm e n te ! 

i ce nsi ne ll' is o la s ono in n u m e ro t a n to g r a nde che p uò pa r e re j 

inc r e d ib ile, e so que s to io non t e mo che ne s s uno possa sor-

ge re a c o n t r a d d ir m i. 9 iBì » jtéosa d o g ma i ooos e not ìs  

Re s ta che cons ide ri c iò che e ra u lt imo ne lla que s t ione, se  
que lla r is e rva s ia u t ile a llo S t a t 8 ! ,a l ) o 3 a ì f i i b t l ì i ? 9 ifl9m9 ifl9 b 

Rivo lg e ndo la que s t ione nel c o n t r a r io, r is pondo che se  

to lgasi la r is e r va pos ta n e ' d ue p r o g e t t i, si fa rà cosa pe rni-

A 8 W^%áft í.f l f i 0 P 9 S i i l o 019h930iq B830q ia 

L ' im m u n ità de' d ir e t t a ri e de' c r e d it o ri c e ns ua r !, la s c iando 

t u t to il pe so de lla c o n t r ibuz io ne s opra g ii u t ilis t i e i de b it o r i, 

se non l i oppr ime s se c e r ta me nte l i p r o ib ir e bbe di p r o s pe r a r e; 

per  lo c o n t r a r io, se c ont r ibu is c a no i d ir e t t a ri e i c r e d it o r i, 

a llo ra g li u t ilis t i e i de b it o ri e s s e ndo me no s mun ti a v r a nno 

ma gg ior  forza a p r o d u r re è p o t r a nno c onfe r ir  di p iù a5 biso-
. f É f í á f f f i l t & w ' S S O « 6 » o d a a p o i ^ m MO 9V9 id seni y iag 

Se que s ta im m u n ità giovas se a lla massa del popo lo, a lle  

classi me no a g ia te, s a re bbe vi nel caso !a r a g ion po lit ica a po-

te r la d ife nde re ; ma ha luogo i l c o n t r a r io? 0 0 

Sì, l ' im m u n i t à, che a lc uni p r e t e ndo no, si vo lge r e bbe qua si 

in te ra a be ne fic io de lla c lasse o pu le n t a, e pa r t ic o la r me nte  

de lle m a n im o r te ; su che g iova che vi le gga un fr a mme nto 

di ce r ta me mor ia pubb lic a ta non ha gua ri in Cag lia ri s ul r ior-

d ina me n to de ll' impos ta p r e d ia le ne ll' is o la. 

« I c a noni e nfite ut ici s ono qua si t u t ti di pe r t ine nza de' 

c o r pi mo r a li, si la ic i, che s ono po c h i, c ome e cc le s ias t ic i. Ap-

p u n to le chie s e, i c a p it o li, le c o lle g ia te, g li o r d ini r e g o la r i, 

le c on fr a te r n ite si mos t r a no ognora pr ope nsi al c ont r a t to en-

fiteutico, che vi t r ova r ono i l lo ro t o r na c o n t o, con as s icura rsi 

un a nnuo c a none s e nza s oggiace re ad e ve n tua lità di b uo no ó 

d i c a t t ivo r a c c o lto, se si t r a t ta di p r è di r us t ic i, od ai d is pe ndi 

di r is t a uro ed ai p r e g iud izi di ma nc a ta loc a zione, se si pa r la 

di pr e di u r b a n i, ma s s ima me nte ne lle c it t à. 

« I ce nsi poi e le a lt re r e nd ite fond ia r ie s ono anche in 

g r a nd is s ima pa r te dei cor pi e cc le s ias t ic i, c o me p uò cons ta re  

dai r e g is t ri de lle ipo te che a que lli che li c ons u lt ino. Impe-

rocché to r na a nc he a mo lto lo ro f>ro il c on t r a t to ce ns úa le. Un 

c a p ita le one r a to s ovra una casa di c it tà ; p r oduce per  So 

me no i l 5 per  c e nto, ma i l p r o p r ie t a r io oss ia de b it o re ce n-

s úa le, di r a do p uò r it r a r re il q ua t t ro per  ce nto dal tifi) 
p r e d io, e per  c ons e gue nza, da de na ri imp ie g a t ivi a t ito lo di 
é iatìS^V  d o r n t a sm ®¡s joj IB o( iGJ£imia i oees 9i99£xg 

T ra que s ta pa r t e, e la c on t inua z ione g io ve r e bbe, se io in-

te rpone s si un a lt ro fr a mme n to de llo s c r it to re de lla m e m o r ia, 

dove pa r la de lle t r is ti cons e gue nze de ll'e s c lus ione de ' r a noni 

^ É f t e l w P l a f t l S f t f a s l P á ^ M t t l I l t í . p W Í l t t l I !0 3 . y i í í I 9 ? s  

Ed e c c o lo: 

« L'e s c lus ione di de t ti c a noni s a re bbe t a n to p iù ing ius ta, 

in q ua n to che da lung hi a nni l ' indo le de ll'e nfite usi di s ove r-

c h io si è s na tur a ta in Sa r de gna. 

« Ecco c ome per l ' o r d in a r io si s og lia no s t ipu la re que s te  

s or ta di c on t r a t t i. Si p r oc e de a ll'e s t imo de lla c o s a, o si 

gua r da il s uo va lo re locativo-; q u in di o si ca lco la l' in te r e s se  

s ovra l' e s t imo, o si capita lizza il va lo re loc a t ivo; ed in a mbo 

i casi su que s te fonda me nta si s tab ilis ce il c a none a nnuo 

c o r r is ponde nte ad un cap ita le r e a le o s uppos to per  mo t ivi di 

a ffe zione, al r a ggua g lio del 5 , del 6 ed a nc he de ll '8 per  
iggjggg %i9bfl9 iqo iQ9 io oJ(io9 i9 fin »f lo ie a iip inoj si R a p i t e  

Ora ud ite le r ifle s s ioni che scr isse Fa uto re de lla s udde t ta 

me mo r ia dopo aver  d ic h ia r a to in p ro di chi si r ivo lge r e bbe  

l ' im m u n ità dei c a no n i, ce ns i, e cc .? dal t r ib u t o. 

o il t 

s e rve di me s china a b it a z ione de bba po r re il s uo obo lo ne lla 

cassa de llo Sta to, e non de bba fa re a lt r e t t a n to chi t r ae mi-

g lia ia di l ir e dai c a no n i, ¿ e hi ed altr 'e r e nd ite f o n d i « ? ! 

s arà g ius to che i p r o p r ie t a ri s ogge t ti s e condo i casi ai d a n ni 

de lle c a t t ive r acco lte ed a lla pe r d ita del fitto  d ' una casa che  

non ha nno mo do di loca r e, s ie no im p o s t i, e ne vada e s e nte  

-  i - fib d "é I Io b "fifìS L 

c e n t o? Non c r e d ia mo di c o n t inua re in que s to m e t r o, g ia c c hé 

l' ing ius t iz ia è di per  sè pa le se e non p uò d is conos ce rsi se  

non da chi o non be ne in t e nde l ' a r g o me n t o, od è acc ie ca to 

da ll' in te r e s se e dal p r e g iud iz io. o b n . o9 .e la oqou e t t el 

Las c iando a lla vos tra cons ide r azione que s te u lt ime pa r o le  

de llo s c r it to re de lla me mo r ia, mi s e r v irò p u re de lle s ue pa-

r o le ne lla conc lus ione di que s to m io r a g io na me nto. 

« Se si vuo le fa re i l be ne re a le de lla Sa r de gna, e non s ' in-

te nde di c omme t te re un ' ing ius t iz ia da nnos is s ima nel fa t to 

dei t r ib u ti che le si im p o n g o n o, il P a r la me n to de ve appro-

va re la r is e r va fa t ta a g li u t ilis t i ed ai c r e d ito ri ne ll' a r t i-

co lo 6 del p r oge t to min is te r ia le , e 6 del pr oge t to de lla 
8 f D h ( l  H f i ° P 9 f «ÌahqOTq ^ .1 *0 9» 01M 

Re s ti d u n q ue l'a r t ic o lo 6 del pr e s e nte pr oge t to de lla Com-

mis s ione, re s ti la pa r o la ce nso che il m in is t ro de ll' is t r uz ione  

pubb lica vo r r e bbe d ive lta ed e lim ina ta da ll' a r t ic o lo in fa vóre  

dei d ir e t t a ri e c r e d ito ri in da nno de g li u t ilis t i e d e ' d e b it o r i, 

con ape r ta v io la zione de llo S ta tu to e da nno de llo Sta to, e re-

s ti la r is e rva fa t ta nel p r oge t to del Min is te ro e de lla Commis-

s ione chc pr ovava le ga le, c os t ituziona le ed u t ile a llo Sta to. 

-  SPAIO 6 » . Io non s e guirò l'ono r e vo le p r e op ina n te ne lle  
s ue inve s t iga zión i. F a rò s olo un 'os s e r va zione. Ie ri si dis se  
che d ' o r d ina r io i ce nsi e r a no e ffe t to di ca t t iva a mmin is t r a-
zione per  pa r te di que lli che se l ì c a r ic a va no, e che il pa d re  

. .... . . . . 
di fa mig lia che e conomizza qua lc he s omma s ara poi ca r ica to 

p iù di que llo che lo s ia un d is s ipa to r e, i l q ua le, per  far  

fr onte a! s uoi de b it i, p r e nde da na ri a ce ns o. Ora io d ico che  

la cosa s a r e bbe cos ì, q ua ndo vi fosse appe na a ppe na qua lc he  

p r o p r ie tà g r ava ta da censi ; ma in Sa r de gna, o s ig no r i, forse  

p iù de lla me tà de lie p r o p r iè t àé s ogge tta ai ce r is i. A che ascr i-

ve re c iò? A n ie n t ' a lt ro che a lle pas s iv ità che s ' inc o n t r a no 

ne ll ' a g r ic o lt u r a, e t a n to è ve ro che se nói inve s t igh ia mo ac~  
e o llfiilOC l 6 09IÌB9 fllf fib  OftlJ l 91S39Ì1089 19u 9Ifl9J0ulUE 

c ur a ta me nte chi s ono que lli che da nno il da na ro a ce ns o, noi 

t r ov ia mo esse re i ma g is t r a t i, i q u a l i, per  i lo ro s t ipe ndi ed i 

lo r o p r o ve n t i, h a nno po t u to e c onomizza re del d a na r o, e che  

non vo le ndo s oggiace re a tu t te le e ve n tua lità de lla "co lt iva-

zione de lle t e r r e, t r o va no p iù c omodo di da re i l da na ro a 
• tbSDl d0Ì09ÌJl£ 119D Ìn0ISÌ8u08lb 9llfi O 9J£OJÌ9ÒD9 011918 9 l£liD 
censo ; t r ov ia mo esser g li us u r a i, "i" q ua li cc 'ohoom'zànò e  
s pe c ula no su t u t t o, e da nno i ! da na ro a ce nso al 6, a IF8, al 9 

e bei 
¡I80í| jffirj»9b 0 8M 

per ce nto t r o v ia mo esse re le c on fr a te r n it e, c ome ben di-

ceva l'ono r e vo le p r e o p ina n t e, i c a p it o li, le c o lle g ia te, ins omma 

t u l l e le m a n im o r t e, e se ie ri la Ca me r a, vo ta ndo l'a r t ic o lo 5 

de lla le gge, ha "vo lu to a bo lire i p r iv ile gi dè lie ma n imòr ie ,' 

l i m r r à oggi r is t a b ilire c o llV^one r a re dai pa ga me nti i ce nsi 

che s que s te m a n im o r te a ppa r te ngono f Non lo c r e do. Si-

g n o r i, finora i censi pa ga r ono nel dona t ivo s t r a o r d ina r io, 

pa ga r ono ne llo s p illa t ico de lla r e g ina Mar ia T e re s a, pa ga no 

a t t ua lme n te ne lle c o n t r ib uw o ni s ur r oga te a lle p r e s ta z ioni fe u-
da li. *  f f  o «if il9 «iqo iq ( s f e ì ms f o n a h t i  (o iw » 

Du n q ue no i, nei r ifa re la le gge dei t r ib u t i, ne es ige-

r e mo tu t ta la quo ta dai p r o p r ie t a r i? In tal cas o, coìPaggra-

va r ne la p r o p r ie t à, c onve r t ir e mo in ma le il be ne che a v r e mo 

fa t to da una pa r t e, po ic hé è ma gg io re il n u m e ro e la qua n-

t it à dei ce nsi di que llo che noi s iano i be ni a t t ua lme n te e s e nti 

dai t r ib u t i; Se noi e s e nt ia mo i c e ns i, e s e nt ia mo una po r z ione  
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molto maggiore di quella che comprendiamo nel pagamento 
ftBÉo .01« il 9WCf.6dd9b pnoix6JidB 6flirfogsm ifa 9Y198 

insisto Quindi perche sia mantenuto l'articolo della Com-
missione tal quale venne dalia medesima redatto. 

V4RINA pao&o. La questione che si va agitando è 
inQBJD 16 1883 l PDijpDqc IJJTOS08 nBISnQOiq,I ?QJ IweUIH.blbS 
duplice ; essa si riferisce in parte ai censi, in parte ai ca-
IfaSlI BbB¥,9ii 9 JJgoqtof on9Ì8 {9isool ib obora onflBd non 

Per procedere con qualche ordine nella discussione, mi 
sembra indispensabile di ritornare al senso della decisione 
dalia quale ha creduto prender norma la Commissione ne! 
redigere l'articolo 6, Questa decisione si riferiva ai beni en-
fi te litici ecclesiastici esenti anteriormente dal pagamento 
delie imposte. Quando questi beni vennero imposti di nuovo, 
era naturale che si stabilisse chi fra i'enfiteuta ed il diretta-
rio doveva sopportare le spese dell'imposta che prima non 
esisteva, ed allora si adottò la massima che era già stata sta-
bilita da una legge francese, e si disse che in compenso del-
l'imposta pagata dal padrone utile, dovesse il direttario sop-
portare la diminuzione di un quinto del canone. Ma nel caso 
nostro la condizione mi sembra affatto indifferente, mentre 
qui non si tratta di colpire proprietà che per lo avanti fos-
sero esenti, ma proprietà le quali prima erano già aggravate 
d'imposte. Conseguentemente mi pare che il pareggiare un 
caso all'altro non sia molto logico. Non ostante, avuto ri-
guardo alla circostanza che specialmente in Sardegna anche 
i direttari erano aggravati da alcune delle imposte che ora 
si sopprimono, avuto riguardo alla natura speciale del con-
tratto enfiteutico, nel quale si ravvisa la comproprietà del 
direttario e dell'utilista, non ripugna menomamente che gli 
uni e gli altri vengano colpiti dell'imposta medesima. Nè io 
faccio, nè intesi fare da altri, alcuna opposizione in questa 
Camera a che, e utilisti e direttari venissero dall'imposta col-
piti. L'unica eccezione che io intesi fare, e che anzi proposi 
io pel primo, fu quella che si riferiva alle stipulazioni fatte 
in senso contrario ; e queste stipulazion i, non ostante quanto 
si è detto in contrario, credo fermamente che si debbano 
Sii1) OjhO 01 «1U ;08u99 fi IlBflfi D 9Dfl9/(f Jlliìw 1,011« IB sTiKnl 
conservare, mentre non trovo un motivo che mi persuada a 
togliere effetto all'espressa volontà dei contraenti. Che posa 
di nuovo è sopravvenuto nelle relazioni tra i direttari e gii 
utiiisti? Forse sono stati più aggravati di prima ? No : niente 
di tutto questo è successo, lo quindi non vedo una ragione 
sufficiente per esonerare l'uno da un carico, e portarlo a ca-
rico dell'altro, quando l'espressa volontà degli uni e degli al-
tri ha ¿i già stabilito il snodo col quale l'imposta deve esser 
fra loro ripartita. Conseguentemente mantengo Sa eccezione 
che propongo di mettere in fine dell'articolo 6, in forza della 
quale sieno eccettuate dalle disposizioni dell'articolo mede-
simo le convenzioni per le quali si è già stabilito fra l'etilista 
ed il direttario il modo nel quale si dovesse sopportare il 

t9Jn6aiqo9iq9lo797ono?(B799 
Quanto concerne alla questione dei censi, se si trattasse 

delia terraferma, veramente io sarei assai dissenziente da 
quanto ebbero ad esporre gli onorevoli preopinanti. Per 
quanto essi siansi sforzati di pareggiare il contratto enfiteu-
tico ed il contratto censuarios non vi è alcuno che non sappia 
che esiste tra l'uno e l'altro una diversità grandissima con-
sisiente specialmente nel condominio che conserva il diret-
tario, il che non esiste nel proprietario del censo. Dunque 
10 ppn Ri saprei adattare njenomamente alle ragioni che su 
questo punto i preopinanti andarono esponendo. Non ostante, 
con loro convengo che in Sardegna essendo invalso un sistema 
contrario, essendosi colpiti con alcuna delle imposte che ora 
si fondono nell'imposta prediale, anche i possessori godenti 
11 censo, sarebbe duro far sopportare ora tutto il peso al pos-

sessore del fondo, ed esonerarne coloro che prima ne erano 
WfáíñfifíB 988SÍ9 suu ilfi)9iiq0i q f6lJ ahi89 olidue 9 foî 9liv 

Io crédo per conseguenza che questa parte dell'articolo 
possa formare oggetto di ulteriori studi delia Commissione, 
per sapere se vi siano dei casi in cui, o la consuetudine o la 
legge abbiano eccettuati o colpiti colle imposte che ora si 
aboliscono i singoli censi, e fare di questa maniera oggetto 
di una legge parziale avvenire, nella quale si fossero prece-
dentemente studiate tutte le condizioni per distinguere se 
yi sieno dei casi nei quali si debba il censuario esonerare, 
ovvero colpire. Ma quanto ai canoni ed ai livelli io credo 
che sis possa procedere olire e stabilire quanto è detto nei-
l'articolo 6, salve le eccezioni che ho avuto l'onore di pro-
porre ieri alla Camera. 1 )g gnoisudiiìaoa filtefs o§9q ii o'ilsi 

FACrMasi. Dopo quanto hanno detto i tre onorevoli preo-
pinanti, a me pare che la Camera sarà venuta nella persua-
sione della giustizia che i censi ed i canoni abbiano da con-
tribuire ai pagamento delle imposte. Nullameno io aggiun-
gerò una breve osser*azione che è appoggila a quanto disse 
giorni sono il deputato Riccardi, il quale accennava che 
un capitale, una ricchezza qualunque , se si tenga na-
scosta, finché non è visibile, finché non è pubblica, essa nop 
si può chiamare una ricchezza, e ia conseguenza non può 
avere nè diritti per essere difesa dal pubblico, né dovepi 
per essere imposta a nessun carico devoluto allo Stato. Ma 
dacché questo avere è pubblicato, esso ha diritto alla difesa 
di che il pubblico protegge le proprietà conosciute, ed ha 
il dovere di sottostare ai carichi a cui le altre ricchezze e 
gli altri averi dello Stato sono soggetti. 

In conseguenza resta del pari dimostrato che i censi ed i 
canoni una volta che sono manifestati, una yoUa che in forza 
di un atto pubblico siano dal pubblico conosciuti, essi sono 
obbligati a sottostare ai carichi dello Stato. E nel nostro 
caso, poiché entrano a formar parte integrante del (ondo su 
cui sono ipo ecati, debbono per conseguenza concorrere a 
pagare i carichi dello Stato cogli aventi ragione al fondo 
ffWòafi onoe 9hfiibnoì 9itbn9i 9-üíb b\ ¿ioq ìetm I * 

Però mi pare degno d'osservazione il riflesso che ha fatto 
il deputato Farina che, quando vi esistono cioè delle sti-
pulazioni precedenti che obblighino il mutuatario a sotto-
stare inai sempre ai carichi di cui siano gravate le pro-
prietà ipotecate, queste stipulazioni debbano essere rispet-
tale. . b o J i m 1 9 a 0 1)|g0 P |i ¡yngiJh éuq obei ib slam* 

Ma a ine pare ad un tempo che l'obbligazione di dover sog-
giacere esso mutuatario ai totale pagamento delle imposi-
zioni suddette, o la facoltà di poterle dividere col mutuante 
abWano da dipendere dalla validità del contratto che le 
stabilisce, ed in conseguenza che non vi sia necessità di 
devenire in alcun modo a regolare per legge questa ma-
teria. :olo3»9 Mi 

Perciò io voto in favore della redazione dell'articolo della ' 
Commissione tale e quale precisamente è stato proposto. 

sappi , relatore. Io prendo la parola per informare la 
Camera delle considerazioni che si sono fatte nei seno della 
Commissione allorché si è deliberato su questo articolo. 

L'articolo era già inserto nel primo progetto presentato 
dal Ministero presso a poco negli stessi termini. Nel seno 
della Commissione si considerò se si dovesse restringere la 
disposizione appunto alle enfiteusi, e non comprendere i 
censi. Però, ad istanza dei membri che appartenevano alla 
Sardegna, la Commissione ha creduto di comprendere anche 
i censi, sulla considerazione sopratutto della gran quantità 
di questi crediti che esistono in Sardegna e che gravitano 
sulle proprietà. 
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contemplava r censi. Questa decisione si riferiva appuniPgffi 
beni i quali appartenendo prima 
senti, e che-essendo pervenuti* à* mani laiche, èra-;iì caso di 

dietro le conclusioni del procuratore gèWriM,» h#ífiátío§ dJeb 
stftMWfeotfaPil 
dittò 

¡P¥te*t 
deciso che spettasse a! debitore del canon0WtfMìi#éi rtfe^P 
neré^^infPdéPdétto^fóri^ 
7-ionij così %s§éiMèif<MèrMw&M 
1 
gli antSèbil W^ateeSítftobèlitèWttyjgtm'AdiBIMm* 
gazione med&iKffg M 

m mt-<*m iM$m sulla 
cèWtèinplaVà anéfî rtìgo %ftè»#à£4h Vig 

m stítttí ü " 
quella 
erftoli|í& d i t e r a s* 
quantità di censi che--%ì«ifliB6 PM§ ftp« 
vllstfftfMráelfed^yiieRaflfm^ftiiSSWliBlPfeiiíbBi, 
ed̂ itì gettalommfimtà&k 
una 
boilà- Piàfirà eq^fttdfiŝ ip-éHSqî MfeffóiatiéfettSòja^afà-sI 
mfrir deì&^bofMltòidétt^^niVSf^^éi 
tra itéfldi V k i ( f l t e f i ! IIuP pl^a^ il 
vebfvi Mtyftoyìp&iimMtegfom m*imfamàmleiisa%i^ 
d'aio-'arfèferti^^B^éSggaife.^tP W ^t^io^èrcfài 
l'articolo nei termini in cui si legge. 
"Io flèfl^SÌiil m») tf'è8flMm<NtéiIiP'&@|_ 

scussiohî ié iéftpi^fò ̂ éPedŜ fiém 
sio'n 
dove^Ŝ ftASftifiÌe'fa 
dièhrèrŴ ió^rf iìtìftbeBe 4 <féciè#fé te fit^éiìtó addali a 
Commissione nella sua relazione, ed a'èai^céèfìiMdtìpiM̂ 
Farina, era in materia diversa dei censi, era in Éfaié$ig5lè&-plicèntente di eMtetìsi;?àfzi,5 

steriormente, mi risulta èffetKvàmèntè che in Piemonte nella 
m«tèÌiâ €S»ièìÉisi£itócbè àntèrróTi alPossèì-vanzà del Codice 
civile, non evvi quest'eccezione. #CaiférS ér§§éa 

di'àdbtiàrfc per te SaMègna i-istessd 

poi vuole tenere W considèrazidnè'èiÌéOStanze pâ ticolàWins 

cui si trova là Sardegna, circostanze'Che bannó éetérminato 
la Commissione a dipartirsi dal pretto sistema di terraferma, 
inJ vénifî rb-
posto dalla Commissione. 

»«MS. Tutti i precètti economici possono compendiarsi in 
questi due : producete, equilibrate. Ora io dico che, se mai 
piacesse alla Camera di varrare l̂'àrticdfb che à'bbiamò̂n di-
scussione, violerebbe ambedue questi principi!. Ed in vero, 
guardando al numero stragrande di censi che-gravi tono sulle-
proprietà dell'isola, egli è cerWctìfe 'UeWh'^r^afè3fif Afflai-8 

che parte questi proprietari di quésti fondi, liberandoli, come 
erano per l'addìefro, dalle prestazioni delle imposte corri-
spondenti alla quantità del censo, voi ponete un impedi-
mento di più alla prodazione di questi fondi medesimi. Voi, 

cittadini che n'andrà soggetta, nel mentre ctìesiapiùìagiatio 
sciolti sarannoìdai pubblici carichi ji«9>op dito ©boni isq tobaoì 
-Éfotóhr̂ éieotoelafore dell 

che la citazione da esso lui 
datasfcfeiiinoi deiMribunalÌ5del?Pie -

idaaiiifuaEdaMfléfi 
eensiistabenei iA vewdi occu panni dEcio ; che ;i n Piemonte 
si facessej dtchiaro àpértamente che; ai presente non; risi cale 
di «Mì^^aiw^^^ti^iiiSafde^ciwjeidUclb^̂  
degna dev'essere. Quali fossero le regole legislativésisafo 
ceaŝ oioiut ̂ ^ÉeW99adUfcilJrtî r®iiés©g|i|flq|jwp(MaèM5|le 
insisto sulla separazione- che la Commissione faceva tra it 
contratti censuali anteriorlfiàlter^omaìgasiion îdehaGodicei; 
civile^a ed ài eontratti censuali chei!«iifaranBo dopo que-
sto1 Codicef ̂ siffatta« distinzione sé iBOfiùiigtìntóBce 4a ipiùis 
equai'ie facendo in questo modo, laiComiaissionev a mioffcresq 

I deré^s'equilibràva appunto tra l'antico ed ih moderno, Nel*? 
l'antico là^èpsiaàiotìe?tonanti© delPisqlaotftì̂ ehiiìiapadioai 
dei censi pagassero le imposte, e questiòbbìigaaioaemtTOTiio 

nSanefe 
teiJére ogni ragione'di giustizia ed equità stia appunto nei? 
mantenere Particolocomè^fu dalla Commissione redatto ci 

iilegiélazienfoih Sardegnâb 
e fecènddciòUnoi seconderemo sempre4a;1èggerfiima fcsemoib 

^»í^g^adî  pel -pî el 
sato reggevai?í9ola,íurbamen̂ 
mehto ésŝ dê saof abitanti.femsistoquindie 
pe|íí$9^aiSéî ídy»«iaWBfflf3á<áB8 le (oiistoiiqoiq lue non » 
lirAHMM i Io nbn voglî  che iaggiungereupocheparoìea 

j nosce'CóiBé «eìlo spirito dél Codice vigente stia l'abolizione 
di tutti i vineòii ̂  t iìi?ctiffeit f scostò ih facéltàsdM 

itiezfcOsdfc sgravarsésefilbieensuai'io 
inqaéstóèasonon avrà che a pagàie;venti voitèl'annua;pre*p 
staziolèì mentre un e nfìt effta dovrà inoltre pagare due laui 
dèìm&-tèi-Wihildèifeplèggé?feh®5vetìiie ^abbiica^aiàn s^aitop 
alCodice^Yièdtinqiieimaggior^cititàdt liberarsi --darqué̂ fc 
std'pso ̂ èli cehsnario che péi'l?enfiteutâ Mi pare quiiidi cheb 
quanto riguarda i censi possa fòrmaiè'O^ettOidilpà 
fondili studi per parte della Commissione, ibnde venire a 
quella' maésima di pareggiaiftento fcchenapptìnto -andàf aiiBds#8 
cando 

mandassé la parte dèll'articolo checoncerne i censi allaCom!̂ 
missione, onde, meglio approfondita la questione, essa pjsctei 
poBgaqueltar̂ 
n el r e SÉ b-1'ai't ico io coll'àggi u tita da me fi  nó' da ier i p r oposta ii 

t¿latore. Farè osservare all'ottorevole Farina chei 
la Commissione sicarioeiSiè tìsatì ba trascafa|jidiìstediarectó^ 

redatto, anzi se egli vuol scorierè iàsfrjelazione ÎVJÉIràiecbei 
tutta la materia relativa ai censi è stata svilappàfa^ed^a^lti 
ivi è detto : « I cètfsi, ! canoni o livelli essendo inerenti ai 
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prédìî siano urbanivaiano rwsticij se 
attivi per parie di quelli sui di cui predii sono impasti, co» 
stitishttapii»» 
desima in quanto ai secondi, quindi nel riparto della contrka 
buzione surrogata alle prestazioni feudali si fecero concor* 
rere i creditori in proporzione del capitale del censo,canone, 
o¿livella inerente al predio, esonerandone il possessore del 
fondo, per modo che questi fimase tenuto deilUntieia quOiiâ 
ritenendo il diritto a rimborsarsi della parte dovuta dal di-
rettario nel pagamento dèfecanone. »si -
- Giova osservare che le prestazioni surrogate alle feudali 

non sono veramente un'imposta prediale, erano un'imposta 
sulle facoltà dei cittadini, per conseguenza vi concorrevano i 
fondi di negozio e capitali, e non essendo un'imposta pre-
diale, questo è il motivo per cui si fecero concorre re anche i 
càfàta&i)6lai$9l slogai »1 oioesòì UbuQ .@i3gga(?9b fingsb 
«Quanto poi al donativo ordinario, i censi non vi concorre-

vano che abusivamente,inqualche località dove la legge era 
statâ menolsaviamenteinterpièiataiik-alris I I s b s h ss Blsiiaos 

DunqueM Commilsione ha avuto presente tutta la legisla-
zione in materia 4i censii la Commissione ha espresso che 
per l'imposta; surrófata alle prestazioni feudali che equi-
vale alla metà dell'impostadiretta che si pagava itk Sardegna 
i censi concorrevano, perchè concorrevano i capitali, e con-
cofrear£mè«oiS£gi$tftfòSJiajjfi 9 t9leoqmi @! Gi9eag§£q iènso ls§ 

gèr te altre imposte però, cioè per il donativoy non con-
correvano* In questa varietà di sistemica Commissioneha 
dosato considerare l'importanza di quesU capitali j ba tro-
vato che quest'importanza era c®nsiderevolêe che esone-
randoi censi dal pagamento di qualunque; tributo si veniva 
adaggr avare una gran parte della proprietà, ed all'instanza 
dei membri che appartenevano alla Sardegna: ha creduto di 
dover adottare il sistema che viene proposto nell'articolo di 
legge. In questo sistema v'ha sicuramente qualche incoe-
renza col sistema osservato nelle Provincie di terraferma ; es-
sendo di principio che l'imposta prediale è onerata sul predio 
e non sul proprietario, si può bensìammettere un determi-
nato modo di concorso per i ptedi enfiteutici,; ma non mai il 
concorsodel proprietario di an credito assicurato sul fondo. 

LaCommìssione ha apertamentediehiarato questo prioci- -
pio come conseguenza necessaria del sistema dell'imposta 
prediale, ma, atteselLej particolarifiitcestanjie dflla Sardegna, 
hàbcreduto di face eccezione a questa ! IJJai ib 

Io non credo adunque che sia utile trasmetterenuovamente 
questo progetto alla Commissione perchè faccia dei nuovi 
studi su questa materia. Io son d'opinione che la Camera in 
questa questione sta abbastanza istruita, e che possa sin d'ora 
deliberare sesiail caso di estendere alla Sardegna il sistema 
di terraferma, 0 se convenga attenersi a quello eccezionale 
proposto dalla Commissione. 
aPostochè ho la parola, me ne varrò ancora per fare ua'os-

servazione a quanto venne detto daldeputatoFarina,eirca ai 
patti che tsi fossero fatti relativamente alle imposte. 

La Commissione noni dissente che la clausola che il depu-
tatoi®arinai propone di inserire in quest'articolo venga adot-
tateci «889 f9floii89op si BJibaoìoiqqs oilgsiH ,9bno (oaoie8im 
0 Questa clausola d'altronde è anche coerente al sistema 

francese, ed a quello ancora attualmente in vigore nelle no-
stre provincie di terraferma, epperciò la Commissione ade-
risce a questo riguardo ¿alla proposta Farina. 

presidente;. Domando se è appoggiata la proposta so-
spénsivaìfattadtóideputaló SwiMoe fon? ilgs 98 isos 8olJBb9i 
iJtRai>f>eg§)»tftj)riiv8 «tela è kaao m stìIsIsi £ii9l«m fi! si,fui 
Quelli che approvano la proposta che tende a che si ri-

\ mandi alla Commissione l'esaminar la questione se debba farsi 
! luogo fil a ritenzione in favore del debitore del censo di una 
s p̂ rte corrispondente del tributo al censo medesimo, vogliano 
ah&aiffitauqqB B?h9Ìn ie 9noÌ8b9b BÌ89U0 .12093 I svi IqmsitBoa. 

(La Camera non approva.) umiiq obnafî ligqqs ilsop I iii9cS 
Ora pongo ai voti la questione se i censi possano dar que-

sto diritto alla ritenzione che secondo l'articolo 6 è accor-
I dati aoif'e^ftteufl« aioisioaoiq hb iaoieobnoo al oilaib 
| , *a)me««!a.pa, ministro dei lavori pubblici. Io ho doman-
! dato la parola solo per far avvertita la Camera che, onde de-
finire positivamente questa questione, bisogna decidere bene 

onm bb 9iolid9b li aeeslìsqg 9dò oabsfe 
S'impone il reddito netto tutto intero; i livellari e gli enfi-

teuti che pagano al direttario, pagano una parte realmente di 
questa rendita; è un patto fatto tra il direttario e l'usufruì-

I tuario, per cui l'usufruttuario deve dare al direttario por-
zione della rendita, ed il resto se lo ritiene per sè. 

In conseguenza mi pare giustissimo che, quando s'impone 
tutta la rendita, le due parti di questa rendita abbiano a sen-
tire pesi in proporzione, ma quando si tratta del censo di un 
capitale che da un estraneo qualunque, non avente relazione 
alcuna con il fondo, cioè nè diritto, nè proprietà utile, è 
stato dato all'usufruttario perchè se ne serva in qualsiasi 
modo, il fondo può ben rispondere di questo capitale, sia col 
suo valore, 0 se si vuole anche con i suoi frutti; ma vera-
mente il censo non formando parte della rendila del fondo, 
non deve in conseguenza essere imposto. 

E diffatti vediamo che questa questione non è nuova ; è 
sorta altrove, come, per esempio, in Lombardia, ove è stata 
discussa lungamente, e finalmente la legge del 18 aprile 1811 

j la ¿decise, escludendo affatto ogni sorta di censo, solo auto -
rizzando il godente del dominio utile a ritenersi sulla parte 
del livello che pagava una somma proporzionata all'imposta. 
CIk anzi siccome si voleva render la regola più certa e posi-
tiva, era stato deciso che non si sarebbe imposto oltre il 20 
per 100 di rendita netta, ritenendosi che questo 20 per 100 
fosse il tasso medio di questa rendita (cosa questa che in so-

li stanza non era vera, ma soltanto una finzione legale), e si 
determinò il diritto dell'usufruttuario nella ritenzione del 20 
per 100 sopra un quinto del canone che si doveva pagare. 

Se la Camera vuol udire la deliberazione che ebbe luogo 
allora, io ne darò lettura. ,$goisfiÌ9i sae sllsa saolagiméioa 
' -fEé$%L4§ÌBtfc!nì 6*19 jìgfl93 Ì9b £319?ib fiÌ19ÌBiU 01 £19 „.gflttsf 

piiiKOCAPA, ministro dei lavori pubblici (Leggendo) : 
| fi|j9a attienisi«] ui ai!» ̂ AfiSftfiSWiaWsilugn ini aliigmiomls 

« Art. 1. Le contribuzioni imposte sui beni tenuti a livello 
sono a carico deirenfiteuta, ^g||0||Qa 3g«|g9 i|p i W a non sii?!» 

L'enfiteuta deve pagar tutto, ed è esso che ne risponde, 
perchè perceve tutta la rendita. Di più è prescritto in detto 
articolo 1 che « le contribuzioni sono a carico dell'enfitela 
anche nel caso in cui nel contratto non sia stato espressa-
mente obbligato al pagamento delie medesime. 

« Art. 2. L'enfiteuta è autorizzato a ritenersi il quinto del-
l'ammontare del Canone per rappresentare le contribuzioni 
dovute dal proprietario; » si dice: « per rappresentare una 
parte della contribuzione, » perchè ciò che si paga è una 
quota della rendita. Poi si soggiunge: « questa ritenuta però 
non potrà aver luogo nei casi in cui sarà stato stipulato in 
qualunque modo che il peso delle contribuzioni sarebbe esclu-

! l̂ '̂JIPiÈÌPàhaa à IIj3 jfiSosflfsli éìshqoiq 
« Art. 3. Il nostro gran giudice, ecc. ». jjg9fjp 9j?£q 
Questa è la disposizione, semplicissima, propriamente at-

5 tinente alla natura stessa di quei contratti che sciolse tutte 
le dubbietà, ed io credo che procedendo altrimenti entre-
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r e mmò ih un"làbèr ìoto in fin i to di que s t ioni e ci scos te remmo 
anche dall'essenziale pr inc ip io de ll' impos izione pre dia le che  

M&  É a ^ i t ^ a ^ y .8 0 9 ® " 9 9 , , 9 b 0 , s h 8 (l 

s in b is. Prego la Camera di notare che il Minis te ro nel 

s nf piDÌiiftV o proge tto su ques ta legge a ll'a r t icolo WMs Wfé t-
non aria o i a i ^ sr  anouss no «vìbIUsod la s lng misi 

« Pei beni sogge tti ai canoni, a lle r e ndite fondia r ie, ed a 
re ndite s e mplici ossia de biti censuari por tanti inte re s s i, è 

data ' a i lé b f io H - l i ^ lp r i ' e p M t e ' W l i i -

tenersi su ciascuna porzione di canone, censo, ecc. » 

Come vede adunque la Came ra, il Minis te ro non ammise  

s e ppure la dis t inzione che poi introdus se ne lla legge la Com-

miss ione ; non ammise cioè niuna separazione fra i contra t ti 

censuari ante r iori a lla promulgazione del Codice c iv ile , ed i 

pos te r iori : dappoi pe rò, a ll'apr ir si de lla discuss ione su que-

s ti le gge var ia ta d "àÌ lF :Èo ì; f f llÌ ion1 ff i %'fìHs?é1rb 

^ r f i W i é i Ì O T m . f 0 , , 9 1Ì f a o a o ^ 0 , 8 9° P 8 6 Ì D 9 , a n 91 

ìo qu indi non so capacitarmi del come a lcuni me mbri del 

Minis te ro vengano qui a lla spicciolala per  contraddire non 

solo al pr imo proge tto loro or ig ina r io, ma pe r fino a lia modi 

fica'zione che fu int r odot ta ;dalla Commiss ione ed àssentita dal Min is t lfW^ 8 o 3 l I £° P ^ p n ub | ©Si9iib ano ibsq fs s lnamis oR 

Notata pe r tanto ques ta circos tanza inc ide nta le che a me  

sembra pe rò di gran va le re, r itorne rò a lla que s t ione, ed ho 

l'onore di ass icurare il s ignor minis t ro dei lavori pubb lic i, 

che il censo attenendosi come si a tt ie ne ai fondi, egli è pur  

una re ndita fondar ia ; soggiungo che l'e s e nzione, in ques to 

caso, sarebbe un ' immunità che si accorde rebbe a pre giudizio 

de ll'a r t icolo di g ià votato, a favore de lle manimor te che si 

vogliono in t al modo grat ificare, come se abbas tanza non si 

fossero impinguate a de tr ime nto del pove ro popolo che patì 

tanto mis e rame nte dagli ar t ifizi profani di coloro che inte n-
i -  i .- -  * a ' . • . , 

Ripe to, nè mai cesserò dal r ipe te re, che ques ta immunità 
dovrà r iescire dannosa al popolo inte r o, senza vantaggio del-
l'e r a r io, giacché se impone te ad un came llo un peso maggiore  
di que llo ch'egli possa sos tenere, egli nè si a lze rà sui p ie d i, 
nè tras por te rà il car ico suo. E così è del pòpo lo, o s ignori ; 
se voi lo aggravate d ' impos te, proibe ndo che chi p iù di lui può 
regge re ai car ichi ne par te c ipi, voi oppr ime re te il popolo, ma 

non migliore re te l'e r a r io; pensate al came llo, e de c ide te. 
(Àpplàmfflq 01 é™*»6«! 9i088^880q h 9d» A o r n ^ m mn fg 

Conchiudo pe r tanto col d ire che o si cons ide ri la gius t izia 
del proge tto propos to da lla Commis s ione, o si cons ide ri l'e-
quità del me de s imo, o si gua rdi a lla mise r ia del popolo che  
vogliamo s olle vare, si deve mante ne re que s t 'a r t icolo qua le  
fu propos to dalla Commiss ione. 

m ì h e l i , ministro dell'istruzione pubblica. Ris pondo 
innanzi tut to a c iò che può esservi di pe rsonale ne lle paro le  
, ,„  , . . }(Ì3 0D31S OS .S819?ÌD 9n0ll89Bp fino 

de i! onorevole pre opinante. Uh 1 |  0 9 1 f i j 
Pr ima di venire ad inc r iminazioni, egli avre bbe dovuto in-

formarsi e sattame nte dei fa t t i. Così avrebbe po tu to s ape re  

che tre me mbri del Minis te ro, i l minis t ro cioè de ll' is t ruzione  

pubblica, i l minis t ro de lla gius t izia ed il minis t ro de lle fi-

nanze sono s tati chiamati nel seno de lla Commis s ione; io vi 

ho sos tenuto la medes ima s e nte nza, ne lla qua le ha nno con-

ve nuto g li a lt ri me mbri pre s e nti del Minis te ro; cos icché non 

faccio a lt ro che s e guire a sos tenere la tesi g ià pr ima da me  
, j oms idds 9oài9q o laa iq nad a u rm 

s tesso^pitìpilffinp®/ . * . . . . . 
Del re s to, in quanto al me r ito de lia que s tione pa nni inu-

t il e ogni ulte r iore ins is tenza in contra r io. 

Avv i una analogia e quasi d irei ide nt ità tra il dominio ut ile  

ed il dominio d ir e t to, quanto al dove re l'uno e l'a lt ro con-

t r ibuir e ai t r ibuto ne lla proporzione per  cui concorrono ne lla 
l É 0 m k m Ì l m M m inora» fonoh s un . t t m o h m m oi ^ 

Nei censi pe rò la cosa è a ll'oppus to : il dominio dei fondo 

appar t ie ne esclus ivamente a! possessore e de bitore ce nsuar io ; 

i l c re ditore non perceve che l' inte resse cor r is ponde nte al suo 

capita le me rame nte pe cunia r io, Ques to annove randosi legal-

me nte fra i mob ili, sarà soggetto al t r ibuto mobilia re, " 
0MOO9B ^ 

ma non può 
on _ . 

senza 

se  

ve rrà impos to, 

andar soggetto a t t r ibu to fondia r io, che ta le appunto si ap-
,1 1 ' ,, • l ' V . T  pe na pe rche gravita s ulle propr ie tà s tabili 

Giovi il r ipe te re che il possessore del fondo ne gode i 
fr u t t i , e pe rciò deve s oppor tare l'ana logo t r ibu to: gode a! 
tresi l'u t il e del danaro che ha impie gato a suo profit to s e  
qu indi deve corr isponde re al cre ditore pa t tuito. 

Ripe te rò ancora che ì censi in Sardegna sono s tati s e mpre  
esenti dal donativo or d ina r io, che ha me rame nte ncora rap-
presentato il t r ibuto pr e d ia le; ta le essendo il t r ibuto che si 

i • • • . . . . ' .. . s
 : 

vuole oggi s ur rogare, si innove re bbe contro il s is tema finor  
4 • a a' u » • */ « ; • • '• "» ' : 

osservato in Sardegua ne lla mate r ia che può s omminis trare  
. . . . . . . . ® -  ¿. -

unicame nte te rmini gius ti di confronto. , ; 

F ina lme nte e d ' impor tanza l'osservare che Pavere eccezio-

na lme nte nel i7 99 per  i l donat ivo s t raordinar io, e nel 1839 

per  le pres tazioni feudali voluto gravare i cens i, ha vie ppiù • j ì i • , • j - • • »• i-  • , ; , impe dito la c ircolazione dei capita li, con imme nso danno del-„  -  w , , • /n 

l'agr icoltura e del comme rc io. (Bravo \) 

IT a it ronae sf par la sempre di uniformare la S a r d e g n â 

cont ine nfe ,, e non vedo ora qua! bisogno o quaì urgenza vi 

' in t r odur re ques ta diffe renza. 
s ia d 

Quanto poi a ll'Ut ilit à de lia cosa ed all'osse rvanza de lla Sar-

de gna, r ipe to che bisogna dis t ingue re i l cont r ibuto, ossia il 

donat ivo ordinar io che è il ve ro contr ibuto pre dia le, dai censi 
/àllfìUnnflHf  TLft ^OD ? f S o JkaSMWJK̂® 

che non sono vi mai s tati sottopos ti. mr fsl Usuo ic i o I 
Non è che per  la pre s tazione pe cunia r ia, pel donat ivo che  
i:- ...... s t raordinar io, per  l'appanaaggio accordato nel 1806 

; : ' ' 

a Maria Teresa che si e ra c iò int rodot to ne lla legge ge ne ra le, 
•v » - i « J-  , < » i • * » •  

ma il contr ibuto pre dia le non e s tato mai esteso a lle chiese, 

SBSiSS. Ho domandato Sa parola pe rchè il s ignor minis t ro 

de ll' is t ruzione pubblica mi accusa di voler  inc r iminare lui od l i • » , •• w-  , . .. . , ' v . .. ì 

a lt r i. .Rigua r do agli a t ti del Minis te ro. Non so i conce r ti che  

fr a i me mbri del Minis te ro si pre ndono. . , . 

r&i<KOCiPA.  ministro dei lavori pubblici. Domando la 

pa r o la .. . .. , . " sJlBCI 190B fi  OVQUfl ìp S'f9D99 il B89IC1J Bl Q J 

s i i i j i s . io guardo agii a t t i, e sono que s ti che e bbi l'onore  

di annunc iare a lla Came ra, Quanto poi al me r ito de lla que-

s t ione io non ve r rò qui a r ipe te re ta t ti gli a rgome nti che si 

sono già addot t i, solo r is ponde rò a ll'u lt ima par te del ragio-

name nto del s ignor minis t r o, a que lla par te cioè m cui ac-

cennava che per  essersi int rodot to l'obbligo di s ottopor re i . , . " ' . , ' t • : V ' 

censi aU impos ta, ne s ia avve nuta una grave confus ione, la 

qua le abbia pòi prodotto un éccessivo scarseggiamento di nu-

me rar io ne ll' is ola. Ques ta confus ione fu e ffe tto del caos aia-

mims tra t ivo ante r iore, il qua le colpi non solo i padroni dei 
e jgajjn 9{óo9 0399 ° © j ia j j Sudo MOTlSt 3l 9lÌlfJlJ?iOD OFOIOI 

ce ns i, ma tut ti i cont r ibue nt i, giacche non vi e ra ne re gola, 
ne catas to, ne a lcuna a ltra mis ura di re golar ità ne ll esazione  

WUQÌ 19 P 
dei tribut i ; si vide ro molti casi in cui i ricchi proprie tar i 

i. " i • • : , ; 

nulla pagassero, ed i pove ri pagassero per  loro e per  ess i, 
giacché è noto come in Sardegna si pone vano ques te coutr i-
f  . ,,. , -  , ,, . • , -  . » 

propr ie tà 
s ignori cons iglie ri avevano sempre cura di esentare sè ine-
de s imi. Non e ve ro impe r tanto che la scars ità del nume ra r io 
s ia nata dalla quanta di que s t ' impos ta. I possessori dei censi 
pa t irono s i, ma non furono i soli a pa t ire. I vizi del s is tema 
furono da t u tn s e nìu i. u ^ 

.OfltSTOKl 



m r 
TORNAT A DEL GIUGN O 

ÀHSMAL? 

l o insisto nelle mie c 
signor ministro. 
«r »«*  t ì k oittiiEDob u ;a ìeo 

Oli «Jan g o d i l i is o i iud i i i 
contro l 'emendamento del 

IP I I iEOCAPA, 
i a i i f io«aa3^io i id3a 9 gioeeoeaoq us »juawKvieuiuea 3ti»ij-u>u}|b 
dato la parola solamente per osservare, essere l ibero al si-
gnor deputato Sulis di censurare il Ministero quanto gli piace, 

mentre r i tengo essere il medesimo in caso di giusti f icarsi; 

quanto al trovarsi desso o no d'accordo sulla proposizione, 

come il signor Mameli ha già fatta la sua par te, così io dirò 

" ~ ~ - a mòossfbile „che 
jeTraq 

un 
rninilt'f b 

senza che 
abbia un'opinione di f ferente da quella di un al t ro 
; ciò menomamente leda quella perfet ta unione ed 

armonia che son necessarie ad una buona amministrazione. 
Tuttavia lascio al signor deputato di censurare a suo talento 
la condotta del Ministero 

. .. . 
giustizia e non 

¡016*19 
li accusare 

saio questi censi non erano calcolati, nè lo potevano essere 

nistero ; c 

importa e che questa sia fatta il meglio che si può; ora mi 
pare che risulti ev identemente dimostrato che sarebbe in-

• « i • • • „ , -, 'Vi , , . 
giusto colpire ì censi. E dico tanto più dimostrato, ìnquao-

. .0JXI01I0U9 lu rJ&UIS [fllfflid J "Ifl i i iì 'p.'U " 
toche anche 

la natura dèlia 

trove dopo lunghi studi e mature discussioni, conviene esclu-

dere incensi.. . . . , \ 
i ? £ in9uiu J s u p .o oososid Ibu» s io am i non 9 .¡slnsaiinoD 

i s p r o i i . Io ho domandata la parola per combattere r o-
, . . ssoo ts l ìb fiJSipP 9.iiiJDoYrnr;; m 

pinione emessa dal signor ministro d' istruzione pubbl ica, 
che il censo non può considerarsi come una cosa immobile. 

i ^ o l u d h l u o ^ y li é 9do oi,Bflib-i o qvi isnob 
iaÀTiiSA . Se egli è vero che in Sardegna le manimorte, 

i corpi morali stabil ivano censi al 7 ed anche a l l '8 per 100, 
. . . 1 

questi non erano corpi moral i, ma erano usurar i, e per con-
segtienza mer i tano il t i tolo di corpi immoral i. (Ilarita) Se 
andiamo all 'origine dell 'enfiteusi costituita da questi corpi 
morali della Chiesa in favore dei part icolar i, noi troviamo 
nelle storie del medio evo che moltissimi individui, in quei 
tempi in cui le propr ietà non erano sicure, ma da ogni lato 
venivano invase da prepotent i, dai feuda ta r i, moltissimi pro-
pr ietari per cercare un asilo, per t rovare uno scudo che li 
difendesse contro queste usurpazioni, davano i beni alla 
Chiesa, e la Chiesa li cedeva di nuovo a quel part icolare 
sotto la prestazione di un canone, di maniera che la Chiesa 
non dava al t ro che la sua protezione ; protezione in quei 
tempi assai potente, perchè trat tandosi di beni a lei appar te-
nent i, qua lunque usurpatore fòsse venuto a toccarl i, era col-
pito di anatema, perchè ci erano canoni e ci sono tut tavia, i 

„  1 .. ... , , . ' 
quali pur durano più o meno osservati, che colpiscono di 

anatema ch iunque metta le mani sopra i beni ecclesiastici di 

qualunque natura. ? i l n os s lasaO B!o»ie!l9a o im ié ic 
Ecco il perchè moltissime enfiteusi, moltissime prestazioni 

furono costituite in favore della Chiesa ; ecco come questa 
veniva a percepire dei lucri, e quindi una par te di entrata 

dei fonai. . . . ? .. . . ni :.» .';«...*• .« ì«k 
i i s J s n a ò ia ufoon i jij o ìii isfis sì Ioni o i9tu? i& ; y u a n) i9b 

Ora, come la cosa sia in Sardegna, io precisamente non lo 

so, ma suppongo bene che partecipi molto della natura di 
queste enfiteusi di cui ho par lato, poiché anche in Sardegna 
vi erano quésti potent i, vi erario i feudatar i, vi erano uomini 
atti a rap i re l 'a l t rui. (Risa) 

È dunque cosa important issima a chiarirsi la natura di 
queste enfiteusi ; che del resto il contrat to di enfiteusi nei 
casi ordinari è tale contrat to che bisogna considerarne la na-
tura per vedere chi debba essere colui che paghi t r ibuto al 
Governo. 

ofli£a9i9JaoD8 io 9 inoil89op ih olinitai oJnh9dBl flO 
v i o k a Qui si ragiona dei censi 
R& T I I j ì . HO parlato delle enfit 

. 

teusi 
9889USO 9IS9ÌW 

R ^ ^ W ^ a O T b s I 08914 8 I J 98 
Quando si concedeva un fondo a titolo di enfiteusi gene-

ra lmente si costitHivà uri3canòne leggiero^chè non era, ¿^¡e 
una ricognizione de! dominio di ret to chiamato laudemio. (Se-
gno di denegazione a destra) ^ sigg0 bHqflJ98 9jlbn91 

Quando colui chei r iceve il fondo in (e.nfiteusi..pon paghi che 
una somma leggerissima per ricognizione dei dominio d i-
ret to, egli è certo che quasi tut to il guadagno dei fondo en-
fiteutico viene a r idondare a favore del possessore; ciò non 
ostante, dietro le basi sopra le quali debbono essere stabil i te 
le imposte, egli è certo che aon si può imporre che l 'entrata 

l 'enfiteuta a questo patrono diret to, imperocché sarà con -

siderato come un onere che diminuisca l 'entrata netta. Noi 

abbiamo stabil ito nella tornata di ieri che si dovessero pa-

gare le imposte sulla base proporzionale del l 'entrata net ta, 

la quale entrata diminuisce di tanto quanto si paga a n-

nualmente al padrone diret to ; dunque quanto all'e.nfUeusi 

nessun d u b b i t ì - „ , r . „ . „ ¡ „ „ ¡ „ J e i t . «^ 
910. B .909 91BIfl^bl90i. B£afiI2031I9. Bj89UD Oln8n9q,BJBIO/l 

Veniamo ora ai censi. Anche qui vi sono dispareri tra i Si-
on u9 l i 9ao iJ«3up ,i Bi i B q i a u i u j n iojb f ub i g su u 134 b i lu^t ì 
gnori deputati della Sardegna. Gli uni sostengono che anche 
i censi contr ibuirono a pagare le imposizioni d i re t te, e gli 
altri che assolutamente per lo addietro nulla pagassero. Io 
non'..voglie OS 
no 
18 
osservato, nè può in questo in tervenire una légge, perchè la 

legge non può violare i dir i t t i acquistat i, e r isultanti da una 

convenzione fra due 0 più indiv idui; ma quando non se ne 

sia parlato, cer tamente se la consuetudine finora ha colpito 
. . . , . , . , \ 

questi censi , non vedrei ragione per cui nqo si do lessero im-
porri ', perchè colui che si costituiva un censo, si sottoponeva 
senza patto espresso, taci tamente a pagare quella tassa che 
doveva al l 'erar io; quando poi non si siano mai pagate queste 
gravezze per i censi, allora entr iamo in un caso part icolare. 
Il Governo domanderà le contribuzioni ai possessori di questi 
beni censibil i, e questi allora r isponderanno che debbono pa-
gare in proporzione del l 'entrata netta ; supponendo ora che 
l 'eutrata sia di S 0 6 per 100, senza il censo, e il censo di 

r imangono 3, che il possessore pagherà in proporzione 

del l 'entrata netta ; ma in questo il Governo viene a perdere 

tutto ciò che dovrebbe percevere sugli al tri due quinti del-

l ' en t ra ta; dunque chi dovrà pagare questo, cer tamente sarà 

S I P» OlODjrfBTeBljp 91$fl9JOB£0 9?9D 18 .916?9ll08 OHIBIIUOV 
Ora, se sia opportuno il sot toporre sin d'ora colui che gode 

questo censo a pagare questo t r ibuto, o se piuttosto si debba 
questi imporre poi quando si imporranno tutti i censi, la è 
una questione diversa. Io credo che veramente sia più rego-
lare l ' imporre i fondi con una legge e i censi con un'al t ra. 
E infatt i, questo censo non è al tro che un credito ipotecario : 
verrà tempo, e deve venire, che i crediti ipotecari paghe-
ranno in parità di tutti gli al tr i, perchè ciascuno deve sot-
tostare alle gravezze dello Stato in proporzione delle sue en-
trate. Ora veda la Camera se vuole fin d'ora stabil ire questo 
principio in una legge part icolare, o se vuole dif fer ire a col-
pire questi possessori di censi, quando venga il caso (e deve 
venire ben presto perchè abbiamo bisogno di danaro, e troppi 
sono coloro che pagano indebi tamente) di imporre anche 
questi censi. Scelga la Camera fra questi due s is temi, poi-
ché, secondo me qui sta tutta la questione. 

p a l e o c a p a, ministro dei lavori pubblici. Chiesi la pa-
rola al solo oggetto di osservare al deputato Ravina, che mi pare 
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che desso sia d'accordo perfettamente con quanto io diissi, 
cioè che questi censi dovrebbero essere soggetti ad imposta 
in forza di apposita legge. Dunque quando sF promulgherà? 
questa legge, allora sarà il caso accennato da lui. Avverto 
poi che se introducessimo siffatta disposizione nella legge 
attualmente in discussione, noi pregiudicheremmo la que-
stione, poiché quando si presentasse quella legge, che secondo 
il deputato Ravina assoggetterà a pagamento tutti i censi, 
siccome non si potranno questi doppiamente imporre, così 
verranno ad essere compiutamente esenti da ogni peso, per-
chè l'usufruttario sarà già stato colpito dalla presente legge. 
In conseguenza che cesa ne avverrebbe? Ne avverrebbe che lo 
Stato percepirebbe l'imposta relativa ai censi degli altri ca-
pitali ipotecari che non sono censibili, e quelli che sono cen-
sibili sfuggirebbero ad ogni peso. n̂amfiyjfiq I g u obcsla 

aspboii. Io credo che si apporterebbe molta luce alla 
questione che ci occupa, ove si definisse bene la natura dei 

1 8 sinsaisnficiib'io ,oiìuo3 o'tìi& m bs 
Foci alla destra. Lo sappiamo già... 
ASPKOBii. Perdonate un momento. 
Il censo è convenzione tra chi sborsa danaro, e chi riceve, 

a condizione di non essere obbligato a rendere il capitale a 
tempo determinato, pagando l'interesse del 6 per 100, co-
stituita ipoteca speciale sopra un predio. È invenzione dei 
preti, è contralto ermafrodito (Ilarità) che partecipa di mu-
tuo, d'enfiteusi, di vendizione, ed è diverso da tutti. Qualora 
deperisca il fondo ipotecato è a danno del creditore, e si dif-
falca dalla pensione anche in caso di deterioramento. Il red-
dito è sicuro quanto lo stabile su cui si fonda ; non so adun-
que come si dubiti che tengano natura d'immobili i fondi 

J8 92 913097 IO Q8i!9£ I9fl 9Jff9/0SOfiiy fiffl  <Ì8«93 
Per queste ragioni i deputati sardi sono tutti d'ac-

cordo di assoggettarli alle imposte. Ed aggiungo che il signor 
ministro d'istruzione pubblica non dissentì da noi, quando 
nel decorso ultimo ottobre ci riunimmo presso il signor mi-
stro di finanze ad esaminare questo progetto di legge. Ed 
oggi perchè vi si oppone? Quanto poi alla scarsezza di nume-
rario scomparso dalla Sardegna, farò riflettere alla Camera 
che ciò avvenne per mancanza di commercio, e perchè messa 
quasi in istato di sequestro, isola in vero isolamento dal ri-
manente del mondo, per gelosia di mal governo. 

mbiaana. Il signor ministro dell'istruzione pubblica ap-
poggia il suo emendamento principalmente a due ragioni : 
runa che il censo non è altro eh« un credito ipotecario, retto 
da norme sue proprie, ma non tali da farlo mutare di sua 
natura; l'altra, che convenga a questo riguardo estendere 
alla Sardegna le norme legislative attualmente in vigore nelle 
pfWÌfféiywsntliMiitifi ! 18 1 8 0 9 3 9uoMui»Ì«oa.ib OJIBIIÌMI 

Ieri ed oggi sempre si è detto che quella è una legge nuova 
e propria alla Sardegna: solo si riproduce sempre la ragione 
di dovere assimilare la Sardegna a noi, quando si tratta di 
estendere colà quello che vi è di peggiore nella nostra legis-
lazione : questa è legge nuova, quindi bisogna apportare in 
essa quelle riforme che forse noi porteremo, giova sperarlo, 
alle leggi attualmente esistenti in terraferma. Ma qui sorgeva 
il signor ministro dei lavori pubblici, é diceva: questi mi-
glioramenti si potranno fare in una legge generale che col-
pisca tutti i capitali, ma ora qui in Sardegna voi volete im-
porre semplicemente i così detti censi, e non tutte le altre 
rendite ipotecarie, ciò non è giusto : questa a primo aspetto 
è una ragione gravissima, ma vale a confutarla la storia che 
dei censi ci fece il signor ministro dell'istruzione pubblica. 
Egli ci diceva che in Sardegna, stantechè la Chiesa chiamava 
usura il dare a mutuo coll'interesse del 5 per 100 concesso 

dalle leggi civifiv si presel'usö di mutuare sotto altro titolo* 
concedente madre Chiesa* «oil?usura del 6 per iO(k sds isaq 

in Sàrdegnayoche i danari-appartenessero tutti ai preti, 
0 che quésto soprappiù piacesse anche ai non preti, fatto sta 
che tutti i capitali si impiegarono sotto la forma di censo ; 
epperò attualmente la maggior parte dei capitali ipotecati 
sulle proprietà sarde lo sono sotto forma di censo, i quali 
percevonol'l per 100 di usura di piùdi tutti gli altri, Ora* 
sia perchèa densi riguardanô làs maggi ovipari è dei capitali, 
sia perchè appunto fruiscono dell' 1 per 100 di più degli altri 
crediti, io trovo che sarebbe giustissimo il principiare ad as-
soggettarli al tributo con una legge nuova, e speciale; che si 
fa per fa Sardegna, dove da nessuno si nega che i censi costi-
tuiscono la maggior rendita, la maggior ricchezza dell'isola, 
e che questa maggior ricchezza sta appunto.in ciò che a que-
sta specie di contratto è assentita una«maggiore usura, j ng 

È poi fuori d'ogni dubbio che l'imposta prediale imponen-
dosi sugli stabili estimati dal loro reddito, il. legislatore deve 
partire dalla ipotesi che tutti i fondi siano liberi. Nel fatto poi 
1 due terzi delle proprietà sono ipotecate ai capitalisti;Jl 
capitalista non concorre nel pagare le imposte del fondo sul 
quale ha esso assicurati i suoi capitali e di cui esso gode q.uas 
tutto il reddito, avremo proprietari che pagheranno un con-
tributo come il decimo del reddito, se il fondo è libero, o 
pagheranno anche più del reddito che essi percevono, 
fondo da loro posseduto è in gran parte vincolato.li oiqisimq 

In Sardegna è fuori di dubbio che quasi tutte le piccole 
proprietà sono aggravate di censi che portano via al proprie-
tario l'intiera parte dominicale. Esonerate il censo dal con-
tribuire all'imposta, e questa sarà pagata dai proprietari, i 
quali, a mio avviso, non sono in realtà che i coloni del pro* 
prietari dei censi, lo non trovo niente che osti che in una 
legge nuova si cominci a gittare questo principio, il quale è 
sperabile che sarà esteso poscia uniformemente a tutto lo 
StBtbi tßioil§imi9q inibßJnoa ig oaoissJasiq ißliaqßiuiioüiigs 

Parmi perciò che le ragioni sulle quali si fonda l'emenda?» 
mento non valgano a sostenerlo, e che quindi debba essere 
tsébpinhÌM sik> olnslisq obs? iioH .fijjui t sju9ujis9i 9fb 4fo 

iostk. Io accedo, ma solo in parte, all'opinione emessa 
diit&pfeUtO Rtffttlftdup si 6i9bn9Jflieb obom tea sia olioT 

Diceva il deputato Ravina che il proprietario del fondo do-
vendo pagare secondo la sua rendita netta, dovrebbe pagare 
sotto deduzione del censo, il quale con legge apposita do-
vrebbe poi essere imposto al proprietario del censo. Io non 
in'endo in questo senso la contribuzione prediale. 

Il mio parere è che la contribuzione prediale graviti sul 
fondo, indipendentemente da qualunque debito, ipoteca o 
censo. Intendo poi benissimo che il proprietario di un censo, 
come possessore di un'altra ricchezza, debba pagare la sua 
quota. Nè mi si dica che vi esista ingiustizia quando il pro-
prietario di un fondo che è gravato d'ipoteca e da censo 
paga come se non avesse debito ; ciò non è vero. L'ingiustizia 
vi sarebbe quando egli dovesse pagare solamente in ragione 
della netta proprietà sotto deduzione del debile. , ; & 

E in vero che avverrebbe allora ? Che il possessore del 
fondo avrebbe la proprietà del fondo, poi del danaro, il quale 
potrà far valere per il fondo stesso; Ammettete invece l'ipo-
tesi contraria: che cosa avviene di una proprietà la quale ab-
bia un latifondo aggravato di debiti? Vuol dire che in ultima 
analisi egli è il possessore di uno stretto fondo, perchè 
quando voglia levare il suo censo, deve venderne una parte 
per far libera l'altra ; cioè vuol dire che appare più ricco, 
ma che in sostanza ha un fondo per lui infruttifero, sul quale 
egli dehbe pagare l'imposta prediale, la quale è sempre ine-
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renté atfondO,qualunqiie siano ^eventualità* ;itebitis i 
pesi che ^̂ »sqa$téB̂,siftillj|!r<wl9fefeèillSt|0i>gff l sjnsbsaaos 

debba Riguardare questi censu Etrovó giusUssi mosche Inca-
mera si riservi ad un altro tempo a imporre,; coi debito 
guardo, tubtrgii«effetti «eonomiebè commerciali che potrei® 
baro ridondare à scapito dell'agricoiturajviguando s'impon-
gatìó iiMpiiS|jijiÌpltiteéi q ib s-soeii ib 00* iaq I ?I ono?99i9q 

toh QUandorióT̂ detto 
gessoretfi uni fondo sopra il quale graviti dl ftu^f^^ài^  ̂
cario, solamente in ragion« del suo introito netto;, cioè, /de-
duzione fatta da quanto paga egliirstesso al creditore, ip: feo 
inteso parlare di 
quanto si applica ora ; chè tutti sanno che ora si fa pagare al 
possessore del fonimÉq̂ il ; contribu to loffi o 
un talerlas'prestate;iiunassoi»0iaì̂ 8«m 
n'tìfondo, affinchè migliori questo fondo, jfep questo privato 
spese tutta la somma al miglioramento del fondo, e che JJS 
abbia portato l'introito da due a-quattro, facendo pagare a 
quest'individuoprima in ragione dieiò che fende infondo 
poSeia?impoUé»dM© ancote 
af>agà¥è>flal0ppt©uh 9 MeJiqB» ione r ìlgioriiges oggo sd gleop 

è pfiilcipio ̂diirgiastiaia generale da cui non è* possiamo 
scostare (sebbene, è forza il dirlo,-sinor» in materia 
posizione le regoledella giustiziasiano state calpestate)*,è 
principio di giustizia, dico, chegciascun individuo sia soltanto 
féfflfl«!dt âgàrè iniproporzione delléistefòrlesfigsbiaa ni 
> Ciò postov se si deducei'interesàe Cbebopoc'anziaceen ̂

nàto, ne succede che quel tale che possedeva, per esempio* 
Un'entrata di 500 lire, è ridotto a quella di3ydi2o di ¡100 
lirè, talché se voi lo colpite di un'eguale imposta sul primi-
tivo capitale di SOO lire, commetterete una flagrante ingiu-
stizia, e recherete all'agricoltura un grandissimo detrimentô 
o! Oltre di che d'uopo aggiungere che vi sono banche dr-
agricoltura per far prestazione ai contadini per migliorar i loro 
fondi] naìsicchè! non è necessario di aggravar siffatti fondi 
per tutta l'entrata e per i crediti ipotecarip ma solamente per 
ciò che realmente frutta. Non vedo pertanto che ustinÈfiia 

Tutto sta nel modo d'intendere la questione ; ma il prinl» 
cipio, a parer mio, rimarrà sempre fermo ed inconcusso. 
9 i . S A I V O T I B ASMETI  kiibrm sua E! obnooos 9ie§gq ohn9? 
-o ̂ pnKfirKDKNTB;- La parola sarebbe ora ai deputato Barto-
tOAAfei/qutodfab ohfilohqoiq Ir, oJaoqmi 919889 ioq 9dd9i? 

Al t r e v<tóbi ba^imui ^' l l ai obMisUraéns? oi89iip ni obai>'ni 
P R E S I D E N T E . La chiusura essendo stata chiesta, io do-

tìii0dlt̂ tseGèMp|)OggiÉl«iSDp sb oifigftìoìnobngqiboi tobao! 
fOâ fenyyo'ggìateĵ i'iqoiq Si sd» omrgainsd ioq obnoinl .0809*> 
®yLainetto\ai sdtìsb «smifash rsjfraa ib 9io8?988oq smos 

V I O R A . Domando la parola contro la chiusura. éH Blom 
Mi pare che quando una questione si presenta sotto l'a-

spetto di giustizia, debba anche essere trattata da color© che 
credono di poterla chiarire, e massimamente quando è il caso 
di sentir quetii' ĥè possono fornir 'lttoai speciali. silsn siisi? 

parlato di una nuova legge, quindi il riflesso 
che ora muoveva l'onorevole deputato Sineo riguarda la ne-
cessità di stabilire e studiare questa nuova legge/ Io noto che 
si."è:̂ voluto confondere in qualchemodo la >questiopê igiac-
chè qui non si tratta dèlia nUdvà leggei per cUi tutti oh pa-
droni di censi in tutto lo Stato vengano sì o no ad essere col-
piti, ma si tratta selo del caso speciale alla Sardegna ] si tratta 
del caso speciale contemplato dalla Commissione, giacché essa 
fa differenza dai contratti censuari anteriori alla promulga-
zione del Codice civile, e dai contratti posteriori, quindi; «̂. 
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P R E S I ^ E N T T E - L'onorevole pr^pwarìte ha chiesto ,di 
parlare contro la chiusura, né vorrei che troppo si dilun-

"̂iiAftìup 9opnoQ .9§S9Ì slisoqqs ib fisiòi ni 
S V I T O . Stabilieudo la maturità delia discussione, vengo 

appunto a stabilire la opportunità della chiusura ; ed io con-
chiudo dicendo che la questione mi pare matura, giacché qui 
non si traila di una nuova legge che regoli gl'interessi di 
tflJÌ&Jo jSftJgja a n ^ f j ^ u g r ^ j i ^ ^ l r  ̂ del caso spe-
ciale delta Sardegna,-, tĤe, introducendô -dal Codice j ^a, 
una nuova legislazione sulla natura dei censi, si deve rispet-
tare pei contratti censuali anteriori ai Codice ciò che prima 
della sua osservanza si ordinava. ; 9 a-£g0 3 9 i |3 SM9u§98fl09 ni 

M A S C H E R I . Domando la parola contro la chiusura. 
P R E S I D E N T E . Debbu avvertire il signor deputato che 

stando agli usi parlamentari, ed anche  ̂ precedenti di que-
| la discussione contro o prò la chiusura non si 

f ed un altro contro, ordinariamente si passa alla votazione. 
| Tuttavia io le accordo la jj£<fcj q qg8 o J > m ì g 9 b aj$D 

B I A M C H K K I . La questione che viene sottoposta alla de-
cisionf delìa Camera pare non dipenda tanto dalla natura dei 
cen îu|squali §liutgnd% dji ^ ^ h i ^ ^ ^ ^ s f e ^ e d p ^ j  ̂
a ritenersi una porzione di tributo corrispondente al peso 
di cui sono aggravati, ma piuttosto dalle particolari istitu-
zioni, e dalla consuetudine che erano in vigore nell'isola di 
Sardegna all'epoca in cui vennero costituiti questi censi: a 
parer mio non trattasi qui d'imporre un'imposta sui censi o 
sulle gt  ̂
vare la proprietà fondiaria. 
ìbiMl ÌWdbfi'W ̂ fiftii 0; ai 
censi, ma unicamente nei senso di vedere se si debbf ĵit 4̂ 
rizzare il proprietario êi f̂ ndi si11 ̂  ritenere una parte 
dei medesimi che corrisponda all'imposta. Posta la quistione 
in questi termini, io credo che il diritto di ritenzione di cui 
si tratta non è fondato sulla natura dei censi, i quali entrano 
propriamente nella categoria dei beni mobili, ma bensì sulle 
leggi e suiie consuetudini particolari alla Sardegna, a termini 
delie quali l'imposta fu sempre a carico dei censuari. 
£ Ciò slapte>- dobbiamo tenejr per fermo che aìl'spoca in cui 
vennero costituiti questi censi, il costituente abbia in qual-
che modo fatto; pesare sul proprietario del fondo censito l'im-
posta che doveva essere a di lui carico, e diffatti gli onore-
voli oratori della Sardegna che mi hanno preceduto, hanno 
dimostrato che si pattuiva in tale occasione un interesse ec-
cedente di gran lunga l'interesse legale. Dobbiamo quindi 
credere che una tale eccedenza avesse per corrispettivo l'im-
posta che doveva sopportarsi dal padrone del censo, e che 
nell'atto di costituzione dei censi si facessero tali stipula-
zioni da assicurare al padrone del censo gli interessi almeno 
almeno dei 5 per cento netto, e che la maggior tassa d'inte-
ressi che si pattuiva fosse motivata dalla porzione d'im-
posta che a termini della consuetudine doveva stare a carico 
di quest'ullimo, e non del proprietario del fondo. 

Laonde, se veramente questa consuetudine esisteva, niente 
di più giusto che al giorno d'oggi, dovendosi con questa legge 
gravare i proprietari di quei fondi di un'imposta nuova, venga 
esso autorizzato a Ì ¡tenersi quel tanto che corrisponde al 
censo, poiché all'epoca del contratto venne già gravato, indi-
rettamente se si vuole, ma venne già gravato di un interesse 
isaggiore corrispondente all'imposta medesima, e qualora non 
fosse autorizzato a questa ritenzione, se gii farebbe soppor-
tare un doppio peso, quello cioè dell'imposta nuova stabilita 
all'articolo terzo di questo progetto e l'altro dei maggiori in-
teressi convenuti all'epoca della costituzione del censo. 
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PRESIDENTE. Come vedo, ella non parlò contro la chiu-
simi! n o i . , » - f i r r . 

«iIA nlcnn^OOfi 9 (tanfi 90091? o i lBV) Q*|}800 (911 £7011 18 dJQdfll 
BIAN€HERI. Mi pare di aver detto quanto basta, per Ulu-

minare t g T a m e f a . 1 1 , ®® . o J 

PRESIDENTE. Quelli che intendono che sia chiusa la dir 
scussione sopra questa quistione vogliano alzarsi. „ 

(È chiusa la discussione.) 
; X ;. J 

Ora pongo ai voti la proposta se si debbano sopprimere 
dall'articolo sesto la parola censi e tutte le altre relative al la 
medesima. " V . . H „ . . . „ _ „ „ 
*iÌ9L;n ngca FCI okéisseaO . 1)09109,700901 IVSII non 9°iuq oi9d 

V A L E R I O II. Domando la parola. . . . . , 
PRESIDENTE. Mi scusi, e chiusa la discussione. 
v a i j E r s o l i . Non intendo entrare nella questione, ma ho 

chiesta la parola semplicemente per invitare il signor pres i -
dente a porre ai voti l 'articolo proposto dalla Commissione 
ed accettato dalla maggiorità dei membri componenti il Mi-
nistero. „ _ M _ 
¡ . t . A<»ifn<in ni iunubf l90l9 I IÌ0V J 6 oll^M . 8 X H 8 f l I 8 S f l < 1 

PRESIDENTE Non posso mettere ai voti l ' intero articolo, 
perchè vi sono ancora degli emendamenti . Io debbo prima 
mettere ai voti la soppressione della parola censi. 

Quelli che approvano la soppressione della parola censi e 
tutte quelle che sono relative alla medesima vogliano alzarsi. 

(Dopo prova e controprova, non è adottato.) 
Ora pongo ai voti l 'aggiunta proposta dal deputato Fa -

rina P . , la quale costituisce. . . „ . . 0 3 ¡  ̂ s o d a s i 
s u i i i s . Domando la parola solo per pregare il signor pre-

sidente di non dimenticarsi della mia proposizione. 
PRECIDENTE. Allora porrò prima ai voti l'aggiunta delia 

parola specialmente proposta dalla Commissione ; la reda-
zione sarebbe in questi termini : pei beni specialmente sog-

Quelli che approvano l'aggiunta della parola specialmente 

(È approvata.) 1 «onsifioiif i m s ( «l 9 ^ m h t h 

MEMiANA. Domando la parola per fare una proposta. 
PRESIDENTE. Ha la p a r o l a . 

MEMiANA. Io non insisterò su di essa ; ma per essere con-
sentaneo alle parole da me dette sento il bisogno di pro-
porla, ancorché non nutra la fiducia di vederla accolta : la pro-
posta consiste nella soppressione delle parole: in dipendenza 

di atti anteriori all'osservanza del Codice civile nell'isola. 
Io ho sostenuto che il proprietario del censo debba concor-
rere nel sopportare le imposte : non posso quindi far distin-
zione fra censo e censo. : b BJJOwDS ojouqq § 4 

alcool gaAHaotm ci ohnfilTROg 019190 9fl0I88ICQtD05 
PRESIDENTE. Domando se questa proposta sia appog-

giata/1^® 1 

(Non è appoggiata.) 
Pongo ora ai voti l 'altra proposta del signor Sulis, che con-

sisterebbe nel surrogare le parole : la ragione di ritenere 

sulla porzione, con queste: la ritenzione della porzione dei 
tributi corrispondenti. 

(La Camera approva.) 
Ora pongo ai voti la proposta del deputato Farina Paolo, la 

quale consiste nell 'aggiungere dopo l'articolo sesto queste 
parole: salvi i diritti derivanti da un patto espresso e pre-
ciso in proposito neWatto di costituzione. 

Avverto la Camera che questo fu precisamente posto nella 
legge francese. • 8 X 0 6 , 8 0 8 ° 1 9 8 8 B v * 

FA«NANI. Io dico che non è necessario, per la ragione 
che se ci è diritto, consterà da un atto pubblico : se questo 
contratto è valido, tutto è finito, ma se non è valido, è come 
se atto e diritto non esistessero. f f " ' . 

SPANO R. Siccome vi sono contratti antichi, che por-
tano sino all '8 od al 9 per cento l ' interesse del capitale cen-

3303 

190! 
cento. 

suaJe*.così io pregherei la Camera di :ft©,n voler ammettere, la 
restrizione fatta dall'onorevole deputato Farina» eccetto per 

i in cai l ' interesse del danaro oltrepassaci 6 peiv 

„oiioiassìssog tris s h s q iifcmv is sbfloqàhio» 
HAHEM, minislro dell'istruzione pubblica^Qom'engo eoi 

signor deputato Spano che esistevano in Sardegna-flaolti con-
tratti che nei tempi passati, stante la scarsezza del numerario, 
si facevano molto sovente calcolando l ' interesse del danaro 
all '8 ed anche al 9 per cento, ma debbo aggiungerechea l pre-
sente, non sentendosi più sì gran penuria di contanti come 
pel passato, ordinariamente per l e contrattazioni che hanno 
luogo non si calcola un interesse superiore al S per cento. 

SPANO R. Dalle spiegazioni date dall 'onorevole signor 
ministro dell'istruzione pubblica risulta chiaramente, come 
iu supposi, che esistono attualmente in Sardegna dei censi al-
l '8 per cento, per il che mi pare giustissima la riserva che io 
faceva all 'emendamento del deputato Farina. 

FARINA p.  Dopo la discussione che si è elevata, mi pare 
sempre più necessario il mio emendamento. Quanto al sot-
toemendamento del signor Spano io inclinerei a credere che 
i cenisi stabiliti in Sardegna all '8 per cento siano riducibili ai 
5 per cento per effetto della disposizione del Codice civile : 
del resto quando io ho proposto l 'emendamento, aveva piut-
tosto in mente i canoni e livelli che non i censi, perchè c r e -
deva che la Camera non comprendesse nella legge i censi che 
non vennero assoggettati all'imposta in quasi tutta l 'Europa : 
la Camera però avendo deciso diversamente, in ora forse può 
diventare ragionevole l 'emendamento del deputato Spano. 

PRESIDENTE. Leggerò l 'emendamento Farina : 
« Salvi i diritti derivanti da un patto espresso e preciso in 

proposito nell 'atto di costituzione. » 

SPANO e. R. Io aggiungerei : per quei censi che non ol-
trepassano il 6 

i^ìs ié^liSfe i s l b u p nos .9D09Ì »JBOCfOtq nitab 
PRESIDENTE. Debbo osservare che la proposta dell 'ono-

revole Spano si limita soltanto ai censi, quando invece la pro-
posta Farina si estende anche al le enfiteusi e ai canoni. 

MEIIIIANA. L'onorevole deputato Farina emetteva l 'opi-
nione che, cioè, dietro la pubblicazione del Codice civile in 
Sardegna si possano ridurre questi esorbitanti interessi. (No l 
noi) Non affermo che si possa, ma dico che il deputato Farina 
ha esternato il dubbio che si possa, ed io mi aggiungo a lui 
in quella opinione. Non intendo però come possa poi accet -
tare questo sottoemendamento dell'onorevole deputatoSpano, 
i l quale pregiudicherebbe la questione; poiché il Parlamento 
riconoscerebbe con tale disposizione la legalità di quegl ' inte-
ressi di vera usura. Io ho voluto richiamare l 'attenzione della 
Camera su di ciò, affinchè non pregiudichi la questione e non 
voglia, per antivenire un male, farne forse uno assai più 
grave. 

SINEO. La legge che stiamo discutendo ha nepessariamente 
un carattere transitorio e speciale ; bisogna cioè in ogni punto 
aver riguardo alle specialità delle circostanze in cui si trova 
l£i Sardegna, e l ' intero progetto è dettato da considerazioni 
desunte da questa specialità; ed appunto dalla specialità di 
queste circostanze si è tratta la distinzione tra i canoni, l i -
velli e censi costituiti anteriormente e quelli che sarebbero 
costituiti per l 'avvenire. Questa distinzione è appoggiata sulla 
considerazione che attualmente vi sono dei fatti coerenti a 
questo peso che si vorrebbe mantenere sui creditori di ca-
noni , di livelli, di censi, ed alla considerazione ancora che 
nell'atto in cui si stabilisce sopra la proprietà fondiaria un 
tributo prediale uniforme, regolare, generale per la Sarde-
gna, che verrebbe in questo senso ad essere nuovo per essa, 
sarebbe troppo duro per quegli antichi proprietari i quali 
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h an no sopra i lo ro fon di dei pesi di s im ii n a t u r a, i l vo le re che 

essi sodd isfacciano in t e r a m en te ài ca r ichi del t r ib u to p r ed ia le, 

cor r isp on de ai vecchi pesi a cui soggia ccion o. 

Questi m ot ivi d e l la d is t in zione mi p a re che d ovr eb b ero 

an cora su gger i re una l ieve m od ificazione al p r oge t t o. L ' e-

poca d ella d is t in zion e, secon do il p r oge t t o, è d e t e r m in a ta 

d a ll 'osser va n za d el Cod ice c ivi le , e ciò p er u na r a gione ap p a-

r en t em en te le ga le: i l Cod ice civi l e ha m ob ilizza ti i cr ed iti di 

ogni sp ecie ; qu esti d iven t a n do m ob i l i, si è con s id er a ta qu al 

con segu en za lega le q u e l la che d ovessero es im er si p er l ' a vve-

n ir e dai pesi p r op r i! d egli s t ab i l i. Ma a qu esta con s id er azione 

lega le mi p a re che d ebba p r eva le re una con s id er a zione di 

con ven ien za, una con s id er a zion e, d i r e i, p o lit ica ed a m m in i-

s t r a t iva/  Non può esssere p er con s id er azioni lega li che noi 

m an t en iamo ai H vd í ^ i ai cen sì a n t e r io r m en te co-

st it u iti i l ca r ico di con co r r e re n el t r ib u to p r ed ia le, p er chè il 

Cod ice civi l e ha p r od ot to i l suo e ffe t to sop ra t u t te le cose che 

es is t evano n el t em po in cui fu m esso in osser van za ; ha m o-

b il izza ti t u t ti t l ive ll i e i can oni an che an t er io ri a lla s u a p u b-

Wi i t t r t b t t É "  o a 6 ' e oJ uao w q 8el l s s n jp b s sS ni l ì i iMe f ó ieii99 i 

Du n q ue la r a gione lega le d eb be essere e l im in a t a; r esta la 

r a gione di con ven ien za, la r a gione p olit ica ; e qu esta si co» -; 

n et te con u n 'a lt ra ep oca, con qu e lla c ioè n ella q u a le la le gge 

a t t u a le p r od u r rà in t ie r a m en te i l suo e ffe t t o, cioè r ea lm en te 

qu an do ve r rà a gr a vi t a re q u es to t r ib u to p r ed ia le su tu t ta la 
g ^ e p f l M ™ ui  e9!fl9£HS8197Ìb Q8Ì39b 0 bu9Yfi Ól9q B19£06D fi! 

I o p r op or r ei p er t an to che si fo r m ola sse l ' a r t ico lo in qu esti 

t e r m in i: pei beni soggetti a canoni, livelli  o censi in di-

ptrflm am M ètti anteriori all'osservarti<È 1 ifls®  * 

P R E S I D E N TE , Dom an do se la p r op osta del d ep u t a to Si-

n èo, la q u a le tende a su r r oga re le p a r o le: all'osservanza 

della proposta legge, con q u e l le : dell'osservanza del Codice 

e ^ f i g f e s á f f w r f & í " 1 9 s « «9 8 8 0 o d d 9 Í I .nm m m m  

o | g l ^ ^ i J j p f i i f P ci«n9» i s oiiisJ log Bllffii i i s oiiBqg &ìo m i 

S A P P A, relatore. La Com m iss ion e, n e llo s t ab i l i re qu esta 

d isp os izion e, è p a r t i ta da u na r a gione di con ven ien za e da 

un p r in cip io lega le. I l con t r a t to di cen so, come già si d isse, 

a t er m ini d e lle leggi an t iche si d eve con s id er a re come a t to 

che t r a s fer iva la p r op r ie tà del fon do cen s it o, a t t r ibu iva cioè 

un d ir i t t o sovra un im m ob i le e qu in di la Com m iss ione c r e-

d e t te p er q u ei cen si di p o t er a m m et t e re il con cor so n el pa-

ga m en to d e ll ' im p os ta d ovu ta dal fon d o. I l Cod ice civi l e m u tò 

la n a t u ra di q u es ti con t r a t t i, ma so la m en te p er l ' a vven i r e, 

p e r ch è, p er l i cen si s t ip u la ti a n t e r io r m en te a lla p u bb licazione 

dei Cod ice, le leggi t r a n s it o r ie d ich ia r a r ono a p e r t a m en te che 

d oveva no osser va r si le leggi a n t e r io r i, fa cen do so la m en te ec-

cezione in qu an to r ese fa co l t a t ivo i l r is ca t t o: ma q u e s t ' e cce-

zione a p p u n to d im ost ra che p er ogni a lt ro r igu a r do qu ei con-

t r a t ti d eb b ono essere con s id er a ti in coe r en za a lle d isp os i-

zioni d e l l 'a n t ica giu r isp r u d en za. La Com m iss ion e, r i t en en do 

i l p r in cip io d e ll 'a n t ica g iu r isp r u d en za, ha con s id er a to i cen si 

in q u e l l ' ep oca con sen t ici come im m ob i l i, ed è da qu es ti p r in-

cip ii che si p a r tì la Com m iss ione ; se si ad ot t asse il p r in cip io 

ora esp r esso d a l l 'on or evo le d ep u t a to Sin eo, a llora la Com m is-

s ione non sa r eb be p iù ap p oggia ta ad un p r in cip io lega le, sa-

r eb be so lo ap p oggia ta ad un p r in cip io di con ven ien za, ed en-

t r e r em mo p u re in a llora n ella q u es t ione di ved e re se si d eb-

bano co lp ire t u t ti i ca p it a l i, p er chè n on vi sa r eb be p iù m o-

t ivo di es im ere il cr ed ito ip o t eca r io dal con co r r e r e, come i l 

cen so, n el p agam en to dei t r ib u t i : la Cam era ben vede in 

qu a le am p ia q u es t ione s ' in o l t r e r eb b e, la q u a le m u t e r eb be 

sos t an zia lm en te t u t to il s is tema di qu esta legge. 
1 r i s e r vo an cora che in occas ione che il m in is t ro di finanze 

p r esen tò va r ie leggi t en den ti a r iem p ire il vu oto che a t t u a l-

m en te si t r ova n el n ost ro e r a r io, ven ne an che accen n a to a lla 

pm im m f f una legge che potesse co lp ire i cap it a li. 

I o d ico che qu an do ver rà p r esen t a ta una s im ile le gge, se 

in Sa r d egna si è ad ot t a to un s is t ema d el t u t to d ive r so in o r -

d ine a lla con t r ibu zione di cui in ora si t r a t t a, n ascerà un gr a-

viss imo im b a r a zzo, p er chè n on si p o t r a n no co lp ire i cap it a li 

in d ue d iver se m an iere ; e q u a n do on er an d oli di special tassa 

si d ich ia r asse cessa to il con cor so n ella p r ed ia le, ne segu ir eb-

b e ro p u re n on l ievi in con ven ien t i. Cesserà in tal caso q u e l la 

qu ota di essere d ovu ta a l l ' e r a r io? Ma a llora non vi sa rà p iù 

p a r ità t ra i d iver si gr a d i, e bas t erà far figurare un d eb ito o 
I. . • . . , . , . . .. . 
ve ro o im m a gin a r io p er es im er si da p a r te d e ll ' im p os t a. Si ca-
r ich erà tal qu ota al p r op r ie t a r io del fon do ? Ma qu esti p ot rà 
r ecla m a re con t ro q u es to n u ovo on ere ; la Cam era r ifle t t a a lle 
con segu en ze di q u es to vot o. 

P R E S I D E N TE . Met to ai voti l ' em en d a m en to p r op osto dal 

d ep u t a to l ® ^ , 0 ^ ^  ®9 ° u l b n ^ ^ n o i T à d ^ q 

S IN EO Br a m er ei ezian d io con oscere l 'op in ione del co m-

m issar io r egio a qu esto r igu a r d o. Se ver a m en te i l Gover no e 

la Com m iss ione sono d 'accor do n ei cr ed e re che p er ep oca di 

qu esta d is t in zione si d ebba fissare qu e lla d e ll 'osser va n za del 

Cod ice c ivi le, io n on in s is t er ò. „ U n „ .y„ « , a '' 
-•A  olfiiiiQSD IM I  SISOQOIQ Eiiufis& S ' u ov i s o§n oq BIU 
A me véra ia ien te p a re che qu e lla che d eb be p r eva le re è la 

r a gione di con ven ien za ; in qu an to a lla r agione lega le n on 

posso con sen t ire co l l ' on or evo le r e la t o re d ella Com m iss ione 

n el cr ed e re che i can oni e i l ive ll i an t ichi non s iano sta ti m o-

b ilizza t i. La legge t r an s it or ia ha m an t en u te in vigo re le con-
J I . , • » • • • . .. V , 

segu en ze d elle leggi an t er io ri p er ciò che con cer ne gli o b b l i-

ghi r ecip r oci t ra i con t r aen ti ; ma in qu an to a lla n a t u ra d ella 

cosa, se sia un m ob ile od uno s t a b i le, non può d efin ir si che 

d à l lé lèggi vigen ti al t em po in et ti si d ebbe a p p lica re q u es ta 

d is t in zion e, e la legge a t t u a le non p e r m e t te p iù di con s id e-

r a re q u egli ogget ti come s tab il i. Di p iù, la r a gione lega le, 

come ha ben iss imo d im ost r a to r ip e t u t a m en t e, t o r n a n do su 

qu esto a r gom en t o, i l s ign or m in is t ro di p u bb lica is t r u zion e, 

la r agione lega le n on si ap p lica ai cen si. La Cam era nel m a n-

t en ere il t r ib u to p r ed ia le an che p ei cen si ha d im ost r a to di 

vo le re che p r eva lga la r agione di con ven ien za a lla r a gione 

t So ì^ lh st sVstsss SDjbo'v) Sali DstsviwtiEiic'ìStj s i lo ifo 

D E CARISMA , com m issario regio. I l Min is tero n a t u r a l-

m en te è cad u to d 'a ccor do colla Com m iss ione in questa p a r t e, 

p er la r a gione a p p u n to ad d ot ta d a l l ' on o r evo le r e la t o re d e l la 

Com m iss ion e, p er ciò sca r tan do la q u es t ione lega le che Ton o-

r évo le p r eop in an te p on eva in n a n zi, mi l im it erò a d ire che 

sot to i l p u n to di vis ta finanziario essen do poi t u t t 'u na cosa i l 

d i r e d over si com p r en d e re i can on i, l ive l l i e cen si cost it u iti 

anteriorm ente alla pubblicazione del Codice o ve r a m e n te 

q u egli a l t ri p u re sino alla pubblicazione della presente legge 

i o non in s is terò sul p r op os it o. 

Ben sì in qu esta cir costan za giova che io d ica, come eb bi di 

già a d ich ia r a re a lt ra vo lt a, che n e llo a cce t t a re le m od i fica-

zioni p r op oste da lla Com m iss ion e, i l Min is tero n on in t ese di 

a b n ega re lo sp ir i to d ella le gge, ma ben sì di accet t a r la in 

m ass im a, p iegan d osi del r im a n en te a t u t te le m od ificazioni 

che la Cam era st im asse dì p r op or re n e ll ' in t e r esse stesso d e lla 

le gge, e che n on ne a lt e r a ssero la sostan za. 9 g 9 3 n g 1j » sa él 

P R E S I D E N TE . Met terò ai voti l 'a r t ico lo 6 i l q u a le fu 

em en d a to da lla Com m iss ion e, s b é19 j gn oo oJ ìn ib à is 98 aria 

CJLRK M Ì A, L'a r t ico lo 6 lascia in defin ita la p or zione di t r i -

bu tò che il p ossessore del fon do cen s ito d ovrà r i t en e re a ca-

r ico d el d i r e t t a r io; e c iò, a p a r er m io, d a rà lu ogo a t a n te 

q u es t ioni qu an ti sa r an no i fon di sogget ti a can one o a cen so. 

I o vor r ei qu in di che la legge p r even isse s iffa t te q u es t ioni 
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« I . «ifIi ßJ ßJßHiraiöt eie £9nils no ni ..oda o * , « « , . 
cbe sorgerebbero inuumerevoh, ove Ja legge non detenni-

, . ,. p .pnpo , , ., " BÍÍab Miss ili 
E S IB w j m á h r m p - c M e s # M w m dèi 

ìékm~'~ * ' '  
fissa ed invariabile per tut«, e non 

) 0 creditore 
Gì tscr -

i essere sopperì 

teioifM © mrssì ti* «*>•§ «•«'s i 

liquidazione particolare per ciascun casó ; 

tenta corcherà di far r .• ^ r e ri direttario quanta raag-

gior parie potrà , . . p r J l M 

,d».sopportarne la minima parte, e le liti saranfio inevitabili. 
fî oTtrorrema 98 gffinimipjBb ,919880 , o ori ada 
Queste liti,devono essere prevenute nel modo da me sugge-

, . , \ «ars sii. fmg&tìiisiih oJnMn 
rito. Così appunto si fece dovunque si stabili áer l a prima 

s f l ® ; ojffsmianss o«8 Ii^s copA nß8 

ha, la ritenzione a cui fu assoggettato il direttario fu del 20 
- J U 4 A , per cento, ossia del quinto dell'ammontare del canone. 

uÌMmrnmm^ 
stessa in e M i f U f f i ? a f T O s 

t A 1 X •  , V ' per cento del canone che si pagava al 

OOtfL 
„ pure, la quota a 
er rnmi m adS. anoisioa siédpp aio evi 

sul montare del canone si e portata, 

f i f f l ' f f à f f 7 OiOOqqB 98801 ,1 
1 - , lo non sarei ora m grado di proporre n 

montare . . si do ebbe métte 
.b» 4 im* s-8mp Hlmndi jsfìk Bìjijfegojmsa 

rettane o del creditore ¡n Sardegna, poicht 

911* 

y<%mtftp'mm> M ito-

te f ì è l ^ h t ó M Wftidéléstóà éìshqo-sq 

ilpossessore dei fondi dal peso che grafita su dì essi -per ca-

gione dei censi, canonie livelli, così pare che tìòn sia ìfiitìsfl 

castf di dover determinare a priori qu ii sarà la 

' ^ i^ lg l j fés S W ' ^ I^ f^ rMnè^ pW a ti fondi 

perche sarà quell'adozione che risulta" dalla totalità delHm-

'pdsta cfre'sarà attribuita al fondo, meno l ' impO M»^ ® ! 

che%fif É T MI r 'fiWfd0Ofted^^/qc0§ì 

se il tributo sarà imposto come cinqu §f^6W 89^®iàPgTO-

"WtlIftFIflPfplltò t f W W é t a - fmp i s ta 

"ffiSWfouzione die ii ^ r lèftB ^ 

Tper lèf áítre'düé quinte párfrfe tutttì ciò senza bisogno diag-
9w80|8H? M o B É £ M < l a f M ' l o f i B Ä l i t m n S ^ ö S f i Ä ^ i ^ , 

mm§È im&éfàks 
' I r i l t ò W l f M e ' y i W 0 1 « ! ®«89ìa »"»BP siß^Hq . * f9Q I i í* in*. ¡rasli ss- ̂  is- ¿ra • «̂.pŝ g, ^ « __ ',». . Pv s o 

che si 

fa e idi!1 e np|Me!sse°^a9luo1a 93S^éb be 

ritenere Iml'ainmonEre canone, f 

-Off 
versi sistemi che sii questa materia . . . T . „ 

' ptB fs } IJé9UD Oi ^gtQfflid arfrt. 
, .Francia eifettivamen 3 * rminata ne! 

K ' , , , - , , ISlOfl 9lfiT » - . 
o per cento la quota per cui i canopi deoboso concorrere nel 

4 j „ . .. • OlOàlIlfiTIfi 00093.0118! -
pagarne > vr~H<« > -racon-
— Ì..JÌ- - «-- - - —- - C<)r_ 

* ,PJBJDU9D 18 i c a 

n e I I eP? J'r " ^ - ' -« ^ -Hi - -1 vigore 
in Sardegna, Ora la Commissione trovandosi in faccia ad un 

sistema che è attualmente già ih vigóre ed un alfrò cW fì 'n 
• • -a 1 

_ .vigore - re essere; 

Io sè preferibile, la Commissione non ha creduto di dover ve-j 

nire attualmente ad un sistema diverso, ed ha perciò ÉÉife- i 

,...nuto. il principio, .che s-i potesse ritenere una porzione cor- ' 

rispondente al peso. ... , , , F " » t 
PBB81DBHTR. La proposta del signor Cabellà è auu-

gue T.fiyfiqqs ewais;) sJ) j 
OKottfttna 9009"? 81)00» fi ninaitie nt«»iln}fl tinv IP onn nitatf j 

i lisca 
Ì3 30II9 

(DABBKhIJA. 

ife^ÌKÌIè ^ i l i ^ T " o ' i s i * W " i j | nsb * * I 

FAfiSiASP. h• ! i i*>rr< » di p .rlsr" uni^Ti ^cle per 

dire che con vi r stabilire la proporzione nella 

quale devono concorrere al pagamento de» carichi il posses-s 

sore della proprietà e il mainante che la gravi coll'ipoteca 

per alcun capitale. 1 * H " SOOUIlIflSO0! fili Cì̂ il̂  I 

. . Colla reni in«1 , /rn.l i I • «'in la proprietà si re-

stituisce ii wu'u. •• - • ; cerale. Questo è un j 

termine della pr por/.inno. " secondo termine, l'imposta totale di cui è gravata l'intera 

.Sitamente determinata, poiché dei quattro termini d^ll» prò-: 
. f .. 

porzione ve ne han tre che son noti, 

u i c c ì h d i , È mia intenzione d'insistere nelle idée che 

m m F b M F e m 

e g w m f g t t f ì M M m w f i m r è Y m m 

®si lui che l'oimrevole deputato Fagnani intend^ntf l'articolo 

sesto nel modo che l'avevo inteso io," élié lij4iqiii88i<à 

"S i l tì^ h zioi ìe accordata aH'enfìteut#lift1tì8flt^e «U s tione 

à^ vìkMMlàÉM^MilmW p if« l iaé§«i 

diiettarlo ed utilista. Ora è appunto questo m sistema cheda-

»ÌMiftisfeg^tfl %it«Be 

eguale per tutti i fasi, per lutti i canoni, e perciò a p r i l o 

dev'essere deter ftetÌP sÉf#ifiM&fPotìe 

MswteB l/e' IMo^ciic i p r r p r i & F l i i ^ f m lk M iW f f l ^ n 

sarebbero egualmente gravafi, ma lo sarebbero pffi 

secondo le risultanìe degt Pestimi, % si troveì-ebbe, per ésérf-

^ pio, che un prdprietario ri quale percepisce un canone te-

nùissimo, caso assai frequentasse il fondo ^soggettO^ffict-

nòne fosse estimato di poco reddito, sopporterebbe ub peso 

J l i W l I a l l ^ r i S p W ad un a ltr&aftófiaSIW^u iie 

pereppis^e un canone asski forte'sopra-un Wdé'®éslimito 
Clad uri reddito eguale. NonP^^ieSM l'èguìlpianiÉ dfeUOÌfi-

^ fttf l teg is l a tor e; il legislatore f t ó f l i P c B è ^ Q m f l W a 

gravato da una ri tenzioné proporzionale al tributo ed eguale 

in tutti i casi. Quindi tuttii canoni debbonor sopportare ufta 

quota tiuÌfofme?del tributo', sia esso i l S f H 10 od 'altro, lo 

non entro nella questione di quantità che dotrH«éSsler® riso-

luta dalla Commissione, ma dico che Sa ritenzione deve es-

sere eguale per tutti e consìstere in una parte del canone 

proporzionale al tributo che si prende sul reddito del fondo, 

e tfon già dipendeie dai reddito particok^9fi%ftiìèìiÉ fòfdo. 

Ecco il termine di eguaglianza che si cerca. Per le ragiolii 

stesse adunque che furono addotte dal deputato Riccardi io 

credo ebo si debba correggere la legge, onde non dipenda dai 

rapporti "particolare fra il direttario e Penfiteufa ne'-singoli 

casi, ma dai rapporti generali dei dòminió diretto col domi-

nio Utile la determinazióne della quota ciré debbe sopportare 
s ìi¥Ìr satÌrio%Fttìbtf#8|rediiBpq f f i| f|> è non arfasaoiifseq 

p b b m d b n t b . Domando se è appoggiata la ^Pbpstài del 

deputato CabelÌa chè vorrebbe si stabilisse nella legge stessa 

usa quota fisWM fef̂ féiloflfS PèS W n ^ l l ^ H al . 

mandando poi l'articolo alla Commissione affinchè ne deter-

mini l ' ammonta l i 'nim«89 ia {9Ì8oqmi slbb 9ÌKqtoohq 

9. oaiddsb ir anoìsioqoiq Isip . 

" i»k c a ! I » u , commttsarioregio. Farò osse^afe ali'ono-

revole preopinanté che rarticolò 3 di questa^legge riserva 

ancora al Parlamento la fissazione del tributo, e che nò» sa-
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rebbe perciò la Commissione in grado di sapere di quanto la 
proprietà potrà essere gravata sul suo reddito; in guisa che 
se fin d'ora da noi si fissasse un tanto per cento da imporre 
sopra i censi, canoni o livelli , potremmo facilmente pren-
dere abbaglio, ed eccedere o in uno o in altro senso. Laonde 
sembrami che la presente disposizione dovrebbesi piuttosto 
riservare per l'epoca dell'applicazione della legge, quando 
cioè si fisserà la quota principale del tributo, in ragione ap-
punto della stima censuaria della Sardegna; per questi mo-
tiv i io domanderei che si differisse perora ogni deliberazione 
in ¿proposito, non avendo ioi sin qui i dati sufficienti per fare 

9 ( n ( K) 0}g 0^aii éisa oJodhl fi QB 
SIWEO. Mi pare che il motivo addotto dall'onorevole si-

gnor commissario regio con escluda l'opportunità della pro-
posta dell'onorevole deputato Cabella. Realmente la misura 
del tributo prediale dovrebbe essere fin d'ora conosciuta. Per 
la Sardegna non può essere diversa da quella del rimanente 
delio Stato. Dunque la Commissione non avrebbe che ad ap-
plicare quella stessa proporzione ai canoni ed ai censi. Se 
poi la Commissione non credesse di aver sin d'ora dati suf-
ficienti, avrebbe ancora un altro mezzo : potrebbe introdurre 
in quest'articolo una clausola, per cui si riservasse ad una 
legge ulteriore lo specificare quella proporzione. 

Intanto la proposta dell'onorevole deputato Cabella non 
può essere rifiutata, perchè realmente non è degno del Corpo 
legislativo lo statuire in modo da lasciar aperta, anzi da a-
prire la strada a lit i fra tutti i proprietari di stabili ed i cre-
ditori di canoni e di censi. Per contrario, quando si fissi in 
modo positivo la proporzione in cui i creditori debbano con-
correr e*  si ha non solo il vantaggio di evitare le liti , ma an-
che quello di mantenere l'eguaglianza fra tutti i creditori. 
Questi sono tutti nella stessa condizione, e non sarebbe giu-
sto che un creditore, perchè ha il suo credito ipotecato sopra 
un fondo di maggior o di minor valore, dovesse riuscire più 
o meno aggravato dall'imposta ; però al fine di non porre la 
Commissione in imbarazzo, io proporrei una modificazione; 
la Camera potrebbe cioè prescindere dal decidere fin d'ora 
la questione e rimandare soltanto l'articolo alla Commis-
sione, la quale si farà carico delle osservazioni che sono 
state esposte in questa seduta e farà quindi la sua relazione. 

SàPPà, relatore. Osservo solamente che lo stabilire que-
sta proporzione sarà cosa che esigerà molte indagini, perchè 

»attualmente i catasti non sono fatti con molta perfezione, per 
cui si possa dire che in terraferma la quota precisa che si 
paga in una provincia si paghi in un'altra. 

Questo sarebbe ottimo se si trattasse di stabilire una quota 
generale; ma per determinare ora una quota che sia presso 
a poco conforme a quella che è stabilita in terraferma, neces-
sariamente bisogna su ciò far qualche studio. 

Ora tutti questi studi esigeranno un tempo, e perciò ne 
avverrà che questa legge dovrà essere protratta ad un'epoca 
lontana; se questa disposizione fosse di grave importanza, 
allora si potrebbe anche differire la legge ; ma differire una 
Jegge così necessaria, cosi desiderata per introdurvi una dis-
posizione che non è d'importanza essenziale, non pare che sia 

gjsmjjoqas é sa obnsraoQ . » O T s r a i a a iM I 
DE CILNOIA, commissario regia. Io sarei d'avviso si ac-

cettasse la seconda parte alla quale egli accennava, all'uopo 
cioè di stabilire per legge che quando venga determinato il 
principale delle imposte, si esamini pure e si definisca in 
qual proporzione vi debbano concorrere questi canoni e 
censij mentre invece io non credo che si possa farlo ora, 

fi senza esporci al pericolo di essere in qualche modo in-
~#USilb si!» è oìBdhl isb 9aoi?£8Ra si GtesiuÈhii«! 1« rio«»«« i 

A.KGIUS. Io propongo che in un alinea sia formulata la 
riserva della determinazione della quota da farsi poi per 

, legge,e che si proceda intanto nella discussione di questa 
legge importantissima per l'isola e per lo Stato, perchè se si 
interrompe non si verrà mai a fine. 

PAJLEOCA.P4, ministro dei lavori pubblici. Se si rimanda 
la legge alla Commissione, mi pare evidente che la medesima 
non ha possibilità attualmente di determinare questa quota, 
che non può essere determinata se non quando si conosca 
quanto divario corra fra l'imposta che si vorrà mettere alla 
Sardegna ed il suo censimento; comprendo però e riconosco 
la convenienza di fissare questa quota; ed anzi leggendo la 
legge lombarda ho fatto riflesso che quella quota era deter-
minata nel quinto perchè si partiva da dati positivi od al-
meno approssimativi che l'imposta fosse del 20 per cento 
sulla rendita netta : e ciò è tanto vero che tre acmi circa 

- prima di quell'epoca erano state stabilite le imposte prediali 
uniformi in tutte le provincie venete, di cui si era fatto l 'e-
stimo rilevante a 60 milioni di rendita netta, e così l'imposta 
fissata in 12 milioni di lir e si trova equivalente al quinto 
della rendita, ossia al 20 per cento della medesima. Ecco 
perchè la legge stabiliva che questa porzione che si riteneva 
sugli affitti enfiteutici, fosse appunto del 20 per 100. Quando 
dunque la legge avrà determinato quale è l'imposta che vuol 
mettere alla Sardegna, e si conoscerà positivamente il riparto 
di quest'imposta ragguagliata alla rendita netta, allora la 
legge avrà anche a fissare in modo certo e positivo quel ri -
parto. Dunque io dividerei l'opinione del preopinante, che 
cioè in un apposito articolo si stabilisse fin d'ora (senza r i -
mandare questo progetto di legge alla Commissione), che 
sarà per legge fissata la quota che dovranno pagare i pro-
prietari utili a quelli che hanno censi. 

PHESIDENTE. La proposta del deputato Angius si po-
trebbe formulare in questi termini : 

« Tale porzione verrà determinata colla legge della quale 
è fatto cenno all'articolo 4. » 

CABSRILSÌA.. Mi pare che questa proposta sia anche am-
messa dal Ministero. 

PRESIDENTE La parola è al deputato Demarchi. 
DEMARCHI . Io voleva proporre la stessa cosa negli stessi 

termini a un dipresso, nei quali fu accennata dal signor pre-
sidente. * ' » 1 „ . 

919383 9329JO O QJS9DD ̂uinnjlOfili n la« *  un .  ntIl e mi  ti r  tinnì v 
SAPPA, relatore. Io dichiaro che la Commissione ac-

^ f t feW^ iWf ? ffiff  h . . 
PRESIDENTE. Porrò dunque ai voti quest'aggiunta : 
« La quota di tale ritenzione verrà determinata colla legge 

speciale della quale è fatto cenno all'articolo 4. » 
(La Camera approva.) 
Metto ora ai voti l ' intiero articolo 6 come venne emendato. 
« Pei beni specialmente soggetti a canoni, livell i o censi 

in dipendenza di atti anteriori all'osservanza del Codice ci-
vil e nell'isola è riservata al proprietario utile e debitore la 
ritenzione su ciascuna rata del dovuto canone, livello o censo, 
della porzione di tributo corrispondente al peso, salvi i diritt i 
derivanti da un patto espresso e preciso in proposito, nel-
l'atto di costituzione. .,:•? 

« La quota di tale ritenzione verrà determinata colla legge 
speciale della quale è fatto cenno all'articolo 4. » 

(La Camera approva.) 
« Art. 7. La stima prediale che dovrà servire di base alla 

valutazione del reddito netto accennata nell'articolo 3 si de-
sumerà per ora da un catasto provvisorio, fatto bensì colle 
regole d'arte per masse di terreni dietro i lavori planime-
trici già esistenti e da speciali consegnameli delle proprietà 
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che saranno ove d'uopo verrà .pft apposito 
regolamento indicato. 

« per la stima dei fabbricati, epifisi, tonnare ed altri beni 
immobili di cui all'articolo 5 si terrà per base il medio pre-
sunto reddito netto ossia valore locativo. 

« Le case rurali costrutte in piena campagna sono esenti 

^ f f ' t a & f e r f obsy non oi .insalai isb 9noi8n9*Vjfibb glsian 
Darò anzitutto lettura di alcuni emendamenti che si pro-

pongono a qupst'articolo 7. 11 primo è del deputato Angius, 
cosi concepito : 0|jgtf|B 0§noqqo ina iuoi^Bi 9l89up 19*1 

« Art. 7. La stima prediale che dovrà servire di base alla 
valutazione del reddito netto accennata nell'articolo 5 si de-
sumerà per ora da un catasto provvisorio, fatto bensì con le 
regole d'arte per masse di terreni dietro i lavori planime-
trici  già esistenti e da speciali consegnamer.ti delle proprietà 
che saranno, ove d'uopo, riscontrati. » 

Il deputato Spano G. B. non cambierebbe l'articolo 7, ma 
bensì proporrebbe tre articoli di aggiunta in questo senso: 

« Art. 8. Per la facile formazione d'un tale catasto si di-
stribuirà la fatta misurazione in diverse zone: quindi per 
mezzo d'una Commissione mista di periti nominati dal Go-
verno e di periti nominati dal comune si procederà alla rico-
gnizione delle varie classi di terreno e dei diversi generi di 
coltura esistenti in ogni zona, ed all'accertamento del reddito 
netto in cadmia zona d'ogni qualità di terreno, e d'ogni ge-
nere di coltura per ettare di terreno, prendendo la media di 
un decenni0.9|09{n6j 0jq ai03 ¡g ¡Y e9niio8o isq inns 

dell'operazione la superficie della loro proprietà, la zona in 
cui si trova, la classe di terreno cui appartiene ed il genere 
di coltura. 

« La somma delle superficie consegnate dovrà risultare u-
guate alla fatta misurazione della rispettiva zona. 

« Ari . 9. Le ¡piantagioni di viti , mandorli, ulivi , gelsi, eoe,, 
saranno considerate come nu ô terreno , fino a ch^ npn con-
tinua un numero d'anni di frutto uguale a quello in cui rima-

« É V W W «ì«mmmi sìnsmMms è non 
« Art. 10. L'infedeltà nelle consegne verrà constatata in 

contraddittorio del consegnante. Quar.do la differenza non 
oltrepassi il quinto del valore, le spese della perizia sa-
ranno sopportate dal denunciante : se la differenza non passi 
• n ... . . ' 

il terzo, le spese di verificazione saranno compensate per 
metà a carico del consegnante, e per l'altra metà a carico di 
chi avrà fatta l'istanza. 

« Ove infine questa differenza risultasse oltre il terzo, le 
spese saranno tutte a carico del consegnante, il quale sarà 
inoltre sottoposto ad una multa corrispondente ad un'annata 
di tributo del proprio predio.» i s & o ì ì <b Q h àq 6f 1 9q 

»k camosa, commissario regio. Il censimento prediale, 
signori, è tale un'operazione che porge nella sua applicazione 
delle difficoltà somme, generalmente sentite da tutti gli uo-
mini pratici, da disanimarne talora qualunque alacre cultore 
di questo importante ramo di pubblica economia. 

Presso varie nazioni ed in vari tempi furono adottati or 
gli uni, or gli altri mezzi creduti più acconci per censire la 
proprietà fondiaria, per conoscere la sua rendita netta, per 
gravarla d'imposta. J, n o a iJonim oi isobnob 

Ma a tutti i metodi »sitati sovrasta per bontà (se praticato 
con accuratezza), quello del catasto parcelìario, che raffi-
gura il terreno in ragione di coltura e di possidenza, analizza 
il suolo, e ne deduce l'intrinseca produttiva ricchezza. E ciò 
è necessario là dove, massime, questo suolo ha un valore 
sommo, e questa possidenza è sminuzzata, svariata, molti-
fwraìeL  bÈJ . . . . . . • " . „ „ 

-831» Olimi si Bn9if§ filtob issa i ioq 9 t5cTl le onte 9ifl9mfia 

l o ^ S t ì 8 ^ raepo; ¡ungo, dispendioso5 ha d'uopo di tempo 
e di pecunia assai,; e iveijtaip%tjsynt|ite q^loe' inf ia lza, questa 
ci difetta. .oJub9S©iq ieoD Ì86i9 98imisTl oi iBua 

I|la da ^IgsÉ^fel l feiBeb si debba lasciare Un 
paese icumerso nella più strana anomalia censuaria, senzachè 
si possa porgere una mano soccorrevole al contribuente per 
trarlo da sì miserando stato? (sianfii1 BÌlon sdo oJi9D à 
« ^Ognun s^fii^ ch^questanecessità è imperiosa eci dee far sua! 
perare quegli scrsupoU cĥ  

che noi® 

mandare ogni .opera ;dir.ce:nsimento prediale e di perequa-? 
zione d'imposta*  all'epoca che pur colà fosse possibile non 
solÌ§ii4o jmprendere, ma ultimare una tale operazione. 

9$Q,,ipiei signori^lo stato gf§|l%ii pr^età ; i le tó tor la leBlns 

agBafjft<Jlto?oì.!g?a^pi»Ì«i;pr«ticale sono 
ancora in tale una quale primitiva semplicità che, meno al* 
cunicolture eccezionali, per lo^più a grandi: masse, come 
vigneti ed oli-veti, la coltivazione di cereali ed i pascoli na-
turali occupano la quasi totalità dei terreni di privata prò*-
pr!età,raramente i ^ f rau^z^ feda piantagioni o da.colture spe-
ciali ; quindi la feracità dei terreni è desunta dalla maggiore 
0 minoi^jsuscettività a produrre cereali coll'usitato avvicen-
damento di ¿egi^nosei fed^f«àggese, « questa varia condi-
zione forma la scala proporzionale del loro avvaloramento. 
Perciò se havvi mezzo di$uddi$idepe la) superficie di questi 
t§greu|jn ; masse^giot i i i fo ^n#sSB|S&ientemente determi-
nate da poterne calcolare l'area ed estimarne il valore pro-
duttivo, voi concorrerete meco; signori, che avremo tale non 
ispregievole mezzo da soddisfare all'uno de' più importanti 
quesiti censuari, misura e yaiqftferg ¿BBÌgoqoi sfibri o olfiiog 

lo tiene in mano eoi r i sa l t amene 
p^^ci^oglligdajgjlfv^jri-fplanl^^ in què* 
sf anno compiranno il generale misuramento dei comuni del* 
l'jSftfe1» B88DD8Ìb 9880Ì BOIÌiq OÌflBOp »rfa ¡91107 oi Óiai9qq3 

Le operazioni geodetiche ¡e planimetriche colà sospinte pel' 
corso non interrotto d'un decennio ne porgono geografica-
mente misurate e topografi^mentei cìtevàte le mappe dei 
singoli comuni, ad una scala competentemente grande (quella 
di 5000 ), e regolarmente calcolate le varie masse dei ter-
reni demaniali, comunali eidio proprietà ¡privatas che se so* 
verchio amor propriojion mi tradisse, oserei osservare che 
un tale lavoro che onora il real eorpftidi «tetìfciriaggiorefe 
gl'ingegneri geometri che v'ebbero parte, porge tale guaren-
tigia di successo d'una regolar« catastazinne per masse di 
terreni, che forse per molti lustri il Governo non dovrà ri -
correre ad altra operazione secondaria parcellaria per pere-
quare l' i inpostaj che se si statuisce doversi nullameno essa 
i n t r a p r e n d e r e , dà rendere ben altri- : 

iniggegnui 9l ssn98 oiioeiY 
io temerei annoiare la Camera se volessi addentrarmi nei 

dettagli per loro a à-
tura tecnica, e che si,conviene lasciare alla parte regolamen-

1 tS15febimi9Ì9b isq elsubi /ibai 9noixiii6qiiBl «ibnoì isb 9ioI«r lì 
Spero potrà bastare i l fin qui detto/ onde prendere in con- ' 

siderazione il sistema esposto icfc quest'articolo settimo, il 
quale consacra un principio generale di massima, che l'alli -
bramento cioè perequassione ifel: tributo ;s'appoggieranno 
ad un regolare catasto ; dico regolare, perchè basato sopra 
un sistema uniforma, il quale rimuoverà l'arbitrario, e non 
soggiacerà più a tutte.le anomalie deplorate finora nell'im-
posizione e percezione dei tributi in quell'isolàggoii K̂ sia eei§ 

L'onorevole deputato Laaza ieri accennava come fosse 
d'uopo lasciare al Parlamento il diritto di approvare le pre-
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stólìordinalè alleòperazionidi stimai per maggior 
guarentigia dei contribuenti, avvertendo che iiél sistema cen-
suario francese erasi così proceduto. .sliaiib sa 

Pliiiofe-
vole Torelli, mi permetterò osservare2che ogni presertéiohe 
d'estimo si deve proporzionare all'entità della3éosà esiimata . 
È certo che nella Francia, ove ogtìipafitfi£dfArreno'hà*va-
lore; ove è suddivisa l a proprietà con svàriatissimen8$Rìire 
allMnfinito,abbiavidiuopotxiimolfeguarènÌigie òftdeevitafei 
gli?errori e la frode; onde dilucidare molte questioni che ¿or-
mano altrettanti problemi pér5 tó W ' 
Francia altresì le molte preScriafoni che possono pér se stésse 
formare un eodieecensuaritt<iÌuiofeoilàìeiale; afÌa^MriePr '̂ò-
lamentaria ; e siceome il catasto parcellario fu quello defini-
tivamente adottate ¡colà iqia(s i§§g#  ̂
intervenire quanto era più minuta, più dettagliata l'opera-
»(mensm t9do ¿JÌDÌlqin98 sviìimnq dl/sup fino 9IbI ni etoang 
© Ebbi già altra volta l'onore di dire alla Camera vogliate 

aver riguardo alle condizioni speciali della Sardegna e l i -
sciate che il tempo renda pur colà possibile coi perfeziona-
menti delle pratiche agrarie quelle relative- àd'i iù j^ncom  ̂
pttti8gBireiaiètò<KJno89b é in9ii9l Ì9b éifoBiàì si ibnmp ; ilfiis 

io quindi ritengo che il Parlaménto farà opera saviissiffia 
lasciando che con apposito regolamento -emanato con rèale 
decreto possa il Governo provvedere a quanto la d'aOpo per 
Empiere le surriferite operazioni eensuarie. 

HI deputaW'AngitìstiS^a-^'fa^btó 
isvolgere: il suo eméndàtiSeftfoPS'ifi'l 9«Iodì«> 9m9ioq fit aJfin 

a ì j « i » s . Io non disconosco IWilitt^Céi ' lStSr? 
e basterebbe a commendarmeli questo sélo-che nel libro fi-
gurato o nella topografia siano descritti esattamente nei -Ìi-
miti precisi tutti i fondi; il-che toglie molte occasioni alle 
1 iti dispendiose«he d i magràttoa i * <proprietari sino 
smo, e fanno ingrassare i forensi floridissimamente. (iiorfiàj ; j 

Epperciò io vorrei che quanto prima fosse discussa e san-
cita la legge proposta dall'onorevole deputato generale An-
tonini, e che si formasse per tutto il regno un esatto catasto, 
una topografia fondiaria ben determiisataP 9 slmnmìm stnem 
g Ma siccome intendo che persiffattilavorisi richiede gran 

tempo e gran dispendio, e so che non possiamo molto pro-
crastinare, e non abbiamo molto da spendere, io proporrei 
che si prescindesse dalle operazioni geometriche e si prati-
cassero metodi più facili; & h «i li nono sii» oiovfi! 9Ì«J 11« 

Ed in vero in altri paesi si són potuti fare i catasti senza le 
laboriose operazioni geometriche : si è fatto l'inventario ca-
tastale dell'Inghilterra sotto Guglielmo il conquistatore senza 
i menzionati lavori : si formò similmente senza i medesimi il 
catasto della Toscana sotto Giovanni de' Medici esi potrebbe 
parimente nel Pisola formare in breve tempo uh catasto pròv-' 
visorie senza le lungaggini interminabili delle operazioni dì 
aftta «̂vmtlndUbfi ieasiov 98 £19ihbD sì sisionas iaismal ol 

Le parti essenziali é costitutiva di un é&tàsto sono là pefi ì̂ 
zia e la ripartizione individualei}ila pérkia per detèrnainare 
il valore dei fondi, la ripartizione individuale per determinare 
le quote che ciascun proprietario deve pagare secondo il va-
lore del suo fondo, e secondo il suo reddito netto avverato  ̂d'*' 
presunto., c8miesB£0 ib 9(819099 oiqianhq nu 6-!DB8ood 9lfiup 

©Io vorrei che si studiasse a^^Pftpsft^fsf ieQ^Bfe^fff lé  ̂
quali facilmente si possano eseguire, affinchè in breve tempo 
la Sardegna possa avere un catasto provvisorio. smsteie « ; 

p a E M » B S i T E . Domando se la proposta del deputata Atii>? 

gius sia appoggidtHÙrll9up ni iJudiit Ì9b 900imi9q 9 9aoisi?oq 
9 è̂>àtipaggiafca )̂an9i)9B ii9i ssasJ oJfiluqsb 9lov9iono'J 

s p a s o « ( b . Domando la parola contro l'emendamento. 

o i t a f t & e ^ ^ F a ^ ^ f i f t l à M f e , pàrmi' sarebbe un con-5 

trosenso il non valersene., .oiBaibni oJo9mfilo§9T 
L'estimo dei terreni sempre quando ha luogo, si fonda so-

pra q u ^i M ^í e ^é f i t í ^á l F a y i r e s W è s t é n M e , 
lità, sulla proporzione e sui genere di coltura del terreno. 

Ora dacché noi possiamo facilmente avere un controllo ge-
nerale dell'estensione dei terreni, io non vedo perchè vi si 
debla rinunciale sprecando ¿^sitanti lavori, tante spese ap-
punto per giùngere a procurarci questi dati. 

Per queste ragioni ini oppongo all'adozione fléU'emenda 
ifiHfit§8SÈ ÍfepííW^áMfi&.3 í l : ) 9ffiib9iq fimiíg BJ .Y .hA •» 

'éÀix9CÀ*à, ministro dei lavori pubblici, Se si fosse 
chiesto di éontitìuarè lé operazioni geodetiche fino a quella 
geodetica parcellare, io sarei perfettamente d'accordo col de« 
piifáléiíiigiü^ái nWéntraré in ^ü^stélánghe ò^èra îbÈ che 
porterebbero la confezione del catasto della Sardegna ad 
un'epoca indeterminata, ma poiché vi sono lavori geodetici 
che rappresentano la massa dei terreni, io credo che non solo 
convenga, ma che sia assolutamente necessario di approfit-
tarne perchè le semplici dichiarazioni dei possidenti spinge-
rebbero in un laberinto, sorgente d'immensi errori. In al-
cune provincie, nel Veneto, a cagion d'esempio, ove si man-
cava di catasto parcellare, si è provato all'evidenza l'impos-
sibilità di stabilire un censo definitivo, e quindi se ne fecero 
dei provvisori, senza alcuna scorta. La confusione in cui al-
lóra sì cadde fu immensa, e tale che abbisognarono molti 
anni per uscirne, né vi si riuscì compiutamente,^èreffé là 
d ^Í B i a i i á ^a i P ifciqltà da condurre a rovina 

Provincie più vaste, in quella del Friuli, veniano in gran 
parte abbandonati e ciò mentre coutemporaoeamente altre 
proprietà situate nelle vicine provincie erano pochissimo im-
poflp tig[98 « ivilo «ihobnBm ,iJiv ib iaoigBÌa6t<f 9 J .6 .JiA » 

Per evitare quest'inconveniente è certo che il miglior ri-
medio, il più sicuro si è l'operazione geodetica, ma questa 
non è assolutamente necessaria per un censo provvisorio, 
come ini pare che debba essere quello di cui è caso. Dobbiamo 
limitarci a fare un censo provvisorio abbastanza equo per 
averlo con prontezza e con spesa moderata ; e se non ci limi-
teremo a questo, cadremo certamente nella confusione dianzi 
avvertita, abbandonando anche la scorta dei lavori geodetici 
che pur sono sufficienti a dar riscontri dopo che si saranno 

<§̂ j|g|gg § £.J|||| UffH 
esaminati i terreni esistenti in ciascuna zona : se poi si vorrà 
un esatto cenno parcellare, non lo avremo finito Dio sa per 
quanto tempo. Io mi limiterò a dire sulla difficoltà di fare il 
censo parcellare non solo per la parte geodetica, ma anche 
per la parte d'applicazione, che nelle provincie Venete, 
quando il regno italiano si estese fin là, si cominciò subito 
dall'operazione parcellare, ed era nel 1806 0 1807, e questa 
operazione non venne finita nemmeno nel 1819. ma la era 
così avanzata che nel 1819 si voile prescrivere e si prescrisse 
di fatto il censo In base dell'estimo che una Giunta apposita-
mente costituita ebbe incarico di redigere onde imporre tutte 
le provincie che non erano ancora regolarmente censite. Que-
sta Giunta creata nel 1819, appunto perchè andò diffon-
dendosi in minuti dettagli, non ha compito i suoi lavori, 
che attualmente ancora (e siamo nel 1850) si trovano im-
perfetti. 

Nello stesso catasto milanese, la Giunta del censo, dopo 
molte questioni insorte sin verso il fine del xvi secolo od al 
principio del xvn, non si decise di fare il censo parcellare 
se non nel 1718, salvo errore. Dal 1718 essa lavorò indefes-
samente sino al 1735, e poi i casi della guerra la fecero ces-
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sare sino al 17ii9 ; nel 1749 riprese i suoi lavori è continuò 
sino al 1760 prima di poter compiere il catasto. Se voi dun-
que seguirete questo modo troppo minuto della descrizione 
parcellare, fatta con tutte le regole della perizia, non vedrete 
mai il fine di questo catasto ; se invece abbandonerete anche 
quelle norme che vi forniscono i rilievi già fatti, e fatti e-
saltamente, perchè vi danno la misura delle masse del ter-
reno imponibile, cadrete in una confusione da cui non po-
trete sortire. Z «, * _ _ 

10 dunque credo che il sistema proposto dalla Commissione 
sia il migliore. Se non che parecchi diranno che qui si tratta 
di fare una legge, colla quale si prescriva che la Sardegna 
debba avere un'imposta prediale regolata sopra un catastò 
provvisorio; ma io ripeterò che non è qui certamente il 
luogo, uè havvi tempo di studiare e redigere í necessari re-
golamenti di perizia, perché è impossibile improvvisarli; 
essi esigono studi e fatiche essenzialmente per essere dirètti 
con una sufficiente giustezza e speditezza possibili. 

RICCARDI. Quest'articolo 7 vuole a mio avviso essere 
maturamente studialo e discusso, poiché in esso contienisi' 
l'enunciazione di molti principii di grandissimo rilievo, e so-
novi indicate più questioni della massima importanza. 

La prima, risultante dall'emendamento dell'onorevole de-
putato Angius, consiste nel vedere se il catasto che vuoisi 
formare nell'isola di Sardegna debba essere basato essenzial-
mente sui consegnamenti dei vari proprietari. 

11 signor ministro dei lavori pubblici obbietteva, e in parte 
con grandissima ragione, che essendosi già compiuti molti 
lavori planimetrici, sarebbe una vera incongruenza il non 
prevalersene per attenerci unicamente alla consegna dei pri-
vati. Ma queste due opinioni, a mio avviso, si possono assai 
facilmente conciliare, astringendo cioè bensì i proprietari di 
beni stabili (e qui parlando di beni stabili mi occorre di os-
servare che non sì tratta unicamente di campagne, ma prin-
cipalmente di caseggiati e di opifizij, sstringendo, diceva, i 
proprietari a fare il consegnamento dei loro beni immobili, 
ma giovandosi quindi ad un tempo dei lavori planimetrici che 
sono già in mano dell'amministrazione per constatare la ve-
rità e l'esattezza di queste loro deposizioni. Cosi otterebbesi 
l'intento, e si trarrebbe da quei lavori il miglior partito pos-
sibile. Dico il miglior partito, perchè da quanto udii, questi 
lavori d'arte in Sardegna non sono per modo avanzati che ad 
altro possano servire che a farci conoscere i confini delle 
rispettive proprietà, l'area e l'estensione delle medesime. 

Non avendo impértanlo le operazioni planimetriche sin qui 
compiute nell'isola raggiunto ancora tal grado di perfezione 
ohe da sole ci somministrino tutte le nozioni necessarie alla 
buona formazione del catasto, si fa indispensabile l'aver ri-
corso alle consegne dei privati proprietari. 

Ma affinchè queste abbiano un qualche valore, è pur d'uopo 
che siano munite di una sufficiente sanzione penale contro 
chi manchi alla verità. \ , 'u , .. ® , -

1 lavori di catastazione che furono già fatti in qualche 
parte possono servire in due distinte maniere, cioè ai periti 
per controllare la consegna dei proprietari, ed a questi me-
desimi, per guidarli nella deposizione che intendono fare, 
credendo io che debbasi loro fare facoltà di ricorrere a que-
sti lavori, per evitare a sè stessi il pericolo di consegna meu 
che esatta. 

Questi lavori serviranno in tal guisa e di base e di riscontro 
alla consegna. Ed ecco in qual modo, secondo ho premesso, 
io credo che si debbano veramente conciliare i due sistemi, 
a vece di attenersi al metodo esclusivo che ci proporrebbe 
l'onorevole Angius. 

Bensì io trovo in quest'articolo 7 molta confusione, molta 
| » » J P ' l d M  ̂ ^»fcsaoiq 9 , 6 UP Ioa 

f i si accenna ad un regolamento che fisserà le norme da 
seguirsi per accertare la proprietà, la loro vera condizionê 
economica, e tutti quegli altri elementi che è d'uopo concor-
rano nella formazione d'un catasto per l'equo riparto del-
l'imposta. Ma punto non si spiega da quali principii partirà 
questo regolamento, o su quali dati specialmente si vorrà 
fondarlo. E ciò io credo grave e pericolosa imperfezione 
della legge, massime in materia sì difficil e e complicata. 

Non insisterò tuttavia presso il signor ministro onde avere 
sin d'ora più minuti schiarimenti. Vedo la difficoltà e gliene 
tengo conto, ma per ciò stesso io ripeto doversi conciliare i 
due sistemi, e sovraiutto essere da obbligarsi i proprietari 
alla consegna, punendo le deposizioni fallaci ed inesatte. Al 
quale scopo io propongo un emendamento il quale racchiude 
il principio del consegnamento, e fissa altre norme che io re-
puto importante sieno sin d'ora determinate. 

prksiokkt r. L'emendamento dei deputato Riccardi è 
\ così concepito : - «oiJan oJibbsi aioiiaque o«im oiie £ 

« Art. 7. La sti â prediale che dovrà servire di base alla 
valutazione del reddito netto imponibile accennata all'arti-
colo 3, si desumerà per ora da un catasto provvisorio fatto 
possibilmente colle regole d'arte per masse di 
i lavori planimetrici già esistenti, e da speciali consegnamenti 

¡ MW^ o p i m! » w m m aio?9iooo\l ibbsìai 
Un apposito regolamentò indicherà le norme dietro le quali 

debbansi fare i detti consegnamenti, i modi di riscontrarli, e 
le pene cui andranno soggetti i possessori di beni stabili, i 
quali non adempissero alFobbligo della consegna nel tempo 
che it regolamento determinerà o vi adempissero infedei-

i mente.' ; ismpl sue-fasti 
« il reddito imponibile si dedurrà dalla rendita netta ef-

fettiva d'ogni stabile, desunta dalla media del quinquennio 
precedente, e dalla rendita fittizia calcolata ai U per 100 del 
valore reale dello stabile medesimo.  ̂ <.Sfl9tf iO .oludiiJ lab 

« il valore reale degli stabili sarà determinato : 
« Pei fabbricati, opifizi e simili dalla media del valore in-

trinseco, cumulato col valore venale. 
« Pei fondi di campagna di qualunque natura, tonnare, pe-

schiere e altri, dal prezzo venale risultante da contratti di 
data posteriore agli anni dieci, o da quello di altri fondi po-
sti in condizioni analoghe. siloaia tóia oJJoi III 

« Le case rurali costrutte in piena campagna non saranno 
comprese nei consegnamenti e nel tributo, se non pel mag-
gior valore venale e per la maggior rendita effettiva che per 
esse case acquistano i fondi chele contengono. » 

Domando se quest'emendamento è appoggiato, 
j 0̂ È appoggrlltì:f®l805OS|̂  B ì s-miiaùdia disi 

Il signor Lanza ha proposto un'aggiunta, giusta la quale 
dopo il secondo alinea dell'articolo 7 si direbbe : 

« Le norme principali per istabilire il reddito netto im-
ponibiletanto dei fondi prediali quanto dei fondi urbani o 
degli immobili di qualsiasi natura, saranno determinate da 
una legge. » tì19bb9<1 .aMbwlh oqqoii 9?sb ie oi non 

Ila la parola per ¡svilupparla. 
ÌJAXZA. Quantunque io convenga coll'ouorevole deputato 

Riccardi nelle modificazioni che egli suggerirebbe all'arni 
colo 7, tuttavia non le credo sufficienti per sè sole a procu-
rarci un catasto, il quale risponda perfettamente ai desideri 
ed agl'interessi, sì dei contribuenti che dello Stato. Vi sono 
àncora molte altre condizioni essenzialissime le quali do-
vrebbero essere per legge definite, all'uopo di prevenire le 
irregolarità e le ingiustizie, che altrimenti saranno poi troppo 
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m m fetente- fiftfìaPf1ro?asfm%«# | liv A i t f 0 

col quale procedere all'est imo dei beni e, ^ r i ca vo della ,ren-

voro. Siccome in esso trovansi in teressati ed i propr ietari 
e d ii Governo, parrebbe cosa naturale cbequglii^ un jtam en te 
ai commissari da questo a tal fine designati» dovessero pro-
c e d a so,doyre^ li^ sypu î  n| rê  
inmti d̂ eiê î combinerlnnosi in, 
q a e l l a ^ M S # s %i b a ì i b k 6 h 9 j i Sm a ì 8 ff i jgg j8 I I 1 9 , ¡¡9b 

, Cico poi che il concorso dei propr ietari e cosa iinpor tan-
t issjma, affi^ cbè vada ciascu n g^ r su aso ebe £I^ ,sua proprie^à 
fu st imata al suo giusto valore, e che se ne calcolò il reddito 
netto impon ibile, secondo ver ità e giust izia. Al qual uopo 
deve pur conoscere dietro quali basi siasi fatto quest 'est im o; 
deve poter a s s is t e r es t e! oper&?ion§ 8 § È p p f g i f J k 

che creda del caso ; e qualora un propr ietar io si credesse 
danneggiato, in quanto che i l prezzo fissato nell'est imo fosse 
a suo avviso super iore al reddito net to, deve J | | m r^ lìsi ì i -
ber# ¡ ^ ^ « r e i l d ir it to 
d i ;n Qin in a r e5p er $i in ,c^  

ih 3&2Ms isq 9ìie*b 9Ìog9i silos diflàmjidiaaoq 

segne in fedeli. L'onorevole deputato Riccardi l|0, ha p reye-

dasi una legge? 

- Nella tornata di ierir.io 

del t r ibu to. Or bene, stanne ^  t e im yj j ^ f i g| | g|f | | | §nce| »ita 
la presente 
Sappiamo noi s^  Ja m ed iaci desumerà qiieilat d$f ter reni 
di egual natura siti in 

rendila di dieci anni o su quella di quindici ? Se si terranno 

a f f l f t l ^ t e l Q ^ ^ l fe b i P ^ g g è o r i Ì i S^ ^ iè 

di tutto ciò, mentre pure sono q u ^ t ì ^ ^ f r t i b i S o f E 
d e ica lco l i in e ce s ^ i ia d >̂  

Isq^ noa s e ^ o J nM Ida 9 i ìa s^ n gogoo» isa 9| 9iqmpa 

facoltà al̂  Governo, od almeno che, ^ v u o l e lasciargliela, 

tere esecut ivo a fare una legge in proposito. ¡Seco j ì motivo 
che mi indusse-a proporre un 'aggiun ta in tesa a stabilire che 
le norme pr incipali per fare la valutazione della rendita netta 

c Mi si opporrà l 'obb iezion e ;̂  q u es ti r iguardo fin  dfa ieri 

non lo si deve troppo r itardare. Deciderà la Cam eraf^ possa 
aversi per valida questa r a g i o n e ^ ^ q e | , c ĝ ^ fferqàfivo r i -
peto che ^ p ot j i^ i i . far 
da solo una legge. Perchè non giova illuderci sui nomi chia-
mando regolamento ciò che è legge, posciachè r iflet t e si da 

» h i m i ^ i n ^ p i i ^ i p ^ i e g ^ g g ;, i s b J  

| »ossafacilmente conciliare la pronta esecuzione del lavoro 

SESSIONI! 1850 — Dùcuuiom. '' 5W 
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voluto entrare in dettagli speciali in quest'articolo, ed ha 
stabilito unicamente i termini i più lati, vale a dire cKe1«! 
dovesse prendere parte delle norme che si sono adottate nei 
censimenti fatti per consegna di terreno, e parte di quelle 
che si sono adottate in quelli fatti per consegnàmènto di pro-
prietà; ma il principale si è lasciato al regolamento che do-
veva poi essere fatto dal potere esecutivo. Ora sorse la que-
stione se invece di un regolamento dovesse piuttostòPfìtfSP 
una lègge. Io comprendo che la questione è grave , e la ra-
gione fu addotta ora dall'onorevole deputato Lànzà, che cioè 
volendo mettere sanzioni penali\ queste sanzioni penali ver-
rebbero in realtà ad essere poste da un potere che non è 
realmente chiamato a mettere sanzioni penali , e non si può 
passarvi sopra con leggerezza, ma invece tutte le altre 
ragioni svolte dagli onorevoli oratori preopinanti non sono 
che parziali norme che vorrebbero introdurre per fare ií tía-
tasto secondo il loro modo di vedere; ma sili permettano di 
dire che assolutamente, come diceva ieri, questa è una véra 
scienza speciale, è una cesa difficile, e lo stabilire norme det-
tagliate appartiene agli uomini dell'arte; col volerle stabi-
lire noi non faremo che confondere ed impedirci di arrivare 
a quello scopo cui miriamo. Pertanto io credo che, se vera-
mente si vuol venire sul catasto provvisorio, è giuocoforza 
che il Ministero con appositi regolamenti, e chiamando uo-
mini pratici, tracci lui quelle norme che saranno dei'caso. 

Sevi saranno disposizioni tali che non si creda potersi la-
sciare al potere esecutivo, si decida che vuoisi fare per legge, 
ma regolamento o legge siano compilati da chi è competente 
e non improvvisati nella Camera. igeianooD bS sdD » 

p r e s i d e n t e . Vorrei sapere se la Commissione annui-
sce alla domanda fatta dal deputato Valerio Lorenzo e dal 
deputato Mellana di rinviarle i vari emendamenti relativi al-
l'articolo 7, affinchè li esamini e ne riferisca alia Camera. 

v.*« ;nani . Domando là parola prima che la Commissione 
risponda. (Risa) .obiBOgh oleenp s anoksisdHso 

TORESiM. Se non vuoisi per regolamento, sia pur fatto 
per legge, ma la Commissione non può prendersi sopra di sè 
di tracciare tutte queste norme. I a » Bifora ih síiudíb onoz 

p j l K E O C a p a , ministro dei lavori pubblici: Io credo che 
se la Camera non avrà abbastanza confidenza nel potere ese-
cutivo dà affidargli la formazione di un regolamento per 
applicare i principii generali stabiliti in questa legge non si 

ífaPáárffl é̂SáSfi^̂  ̂ isíBaobíi !sb iiB§fldqiib 0G08 isfflii rfO 

Siffatte norme sono molteplici e complicatissime, ed il si-
stema deile denunzie è in parte assolutamente necessario per 
formar il catasto provvisorio. Ed invero è d'uopo che i pri-
vati intervengano onde esporre le loro ragioni, e dopo aver 
visti i risultameli delle seguite perizie poter fare i loro re-
clami. Aggiungo inoltre che non si dovrebbe impor veruna 
multa alle denuncie mal fatte, perchè chi male denuncia 
quando viene chiamato, ciò farà od indotto in errore, ma co-
scienziosamente, ovvero ciò farà credendo meglio favorire i 
propri interessi. Ciò posto, io dico : volete voi multare chi è 
caduto in un errore involontario, quando non siete forzati ad 
attenervi alla sua denuncia per ¡stabilire la norma dell'impo-
sta? quando stabiliendo confronti e facendo riscontri po-
trete riconoscere l'errore commesso o per mala fede o per 
puro sbaglio nel fare la denuncia? 

Osservo ancora che queste regole speciali della stima e del 
catasto non si possono nemmeno proporre dal Governo, e 
molto meno poi la Camera sarebbe in grado di improvvi-
sarle. Dipendono dalle circostanze speciali dei paesi, ed il 
Governo quando vorrà procedere regolarmente dovrà neces-
sariamente scegliere le persone più capaci, le più conoscitrici 

(félIMsdlSpè qùàli bmiifciMMhno à fflffl? lé nòVtììé ôlie ^tìaf? 
credono che il catasto possa essere fatto. 

catastò fflllatfé^Mfé î f&ri&éiférè#Vhuo-
vameiìte citare, dopo i lavori fitti dal 1848 fino ài 1830 nulla 
si è conchiuso perchè non si è incominciato Come si doveva 
dal scegliere uomini esperti è pràtici di tutte le parti del 
paese,5! quali proponessero le norme generali dell'opera-
zióni f 90^2n03 siisi si siBafiHs? ib obera ioa 900ÌI8 

Nell'annui 821 ?sSltantó r̂¥eànés fàttà <pW«PfcSgftÌF 
nella persona d{ ingegnèri valentissimi rche godevano là mi-
glior riputazione e che conoseev'a&o tutte le parti del pàèsé ; 
essi 'ìfecero nel 1833 rimastacéiebrèi 
perchè servì di base alla compilazi6né di tutto il catasto. li 
Governo di allora osservò strettamente tutte tè regole in 
quella rélàaHjtfé segnàtè, tf lè hà fatté òssèrVàWWnicido che 
ne è uscito finalmente il catasto milanese quale in oggi si 
tHW&iov suiqqQ ? Nfinibio ilsaiidn} ifi 9H»qqÒ fililidBle Big 
s Ripeto dunque che io credo assolutamente impossibile che 
non tanto il Parlamento possa decidere, ma nemmeno il Go-
verno sia in grado di proporre sin d'ora riorme generali; 
conviene ch'egli faccia 

scere le condizioni tutte particolari della Sardegna, al die, 
secondo me, si riescirà tanto più facilménte, perché, non es-
séndovi perfezione di cultura, non havvi quella varietà grande 
di terreni che dà luogo a luogo s'incontra in altri paesi. 

Io credo che l'estimo sarà perciò assai più facile, assai 
semplice; maj Comé dissi, non sr possò&ò per ora determi-
nare le regole di quésto sistèma, nè potendò il-GoVerno pro-
porle, sì trova la Camera in grado di decidere al riguardo, 

p r e s i d e n t e . Domando se & appoggiata la proposizione 
di rinviare questi articoli alla Commissione. 

(È appoggiata.) ^ « f t sddsb ilh9q ib fioia o slBtiiid 

PAénsAii. Domando la parola unicamente per proporre 
che nel caso che la Commissione accondiscenda a prendere 
ad esame tutte le proposte che furono fatte sull'articolo 7 
vòglia eziandio esaminare gli articoli che per l'accertamento 
dèi valori delle proprietà erano stati proposti nella legge 
delle successioni, e che il Ministero aveva accettata. 

s a p p a , relatore. Quando la Camera deliberi d'incaricare 
la Commissione per l'esame di tutte le proposte che vennero 
fatte a questo riguardo, la Commissionipsi;''%fò#rà: aifare il 
mèglio che saprà, ma a nome della Commissione debbo di-
chiarare che la medesima non crede di poter dare su queste 
tifatene regolamentari un avviso tale che possa mettere la 
Camera in grado di deliberàrè. La Commissione crede che 
tutte queste matèrie debbono far soggettò di un regolamento, 
è per questo riguardo non ho che a rifériMiìi à quanto venne 
espresso dal ministro dei lavori pubblici, è non credo dover 
aggiungere altre consideiawonlà qtìèll#dà liii espresse. 

Dirò sólaménte che a parer mio la Camera non ha altro 
da decidere se non le disposizioni di esecuzioni di cui si 
tratta debbano emanare per legge ovvero per regolamento, 

f ma il voler introdurne quelle disposizioni in questa legge 
equivale a Sospendere la legge intiera per non breve tempo. 

p e s c a t o r e . Io credo effettivamente che debba conce-
dersi al potere esecutivo la facoltà di provvedere ai veri casi 
accennati in questa discussione mediante un regolamento, ma 
credo altresì che debba il legislatore stabilire alcune norme 
generali a base del medesimo. 

Tre sono le questioni che, a mio avviso, deve il potere le-
gislativo decidere prima di approvare il regolamento. 

Devesi primieramente definire se vogliasi o no stabilire 
una pena pei falsi consegnameli ; e qui dobbiamo distin-
guere tra colui che fa una consegna erronea, e il quale può 
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es§e;|
,escusaibil0J,i i colui 

stabile. .oììb Ì sisees.seaoq oSasJBa li 9ii a ooobsia 

J ì ì P O T ^W g o n s p g p d j j né l i c i t e possedutola! 
contribuente certo non pi|ò essere scusata sotto Sniffi aspetta« 
Dovrà dunque il potere legislativo determinare se voglia stare 
bilir e una pena per la consegna erronea, o in rapporto a va-
lore, o in rapporto agli oggetti. Succede una seconda que-
stione sul modo di verificare le fatte consegne, giacché Ì m& s 

ÉMSF* gdi:apiiui§istratKtiQ g|udìziMiaàeSlaW 
Quanto alla prima noi possiamo fuor d'ogni dubbio rimet-

tercene a ciò che venga stabilito con regolamento, ma l'es-
senziale sta nella verificazione giudiziaria, perchè quando gli 
agenti fiscali in via amministrativa abbiano conosciuto l 'er-
rore di consegna, si tratta allora di citare il contribuente e 
di provare in suo contraddittorio che essa fu erronea. £ i i 9 0p 

In questo caso ricorreremo noi ai tribunali amministrativi 
già stabiliti? Oppure ai tribunali ordinari? Oppure v o r p ^ 
noi che ciò si faccia da una Commissione speciale od anche 
per mezzo di un giurì? Perchè evidentemente la verificazione 
giudiziaria dovrà certo farsi da un tribunale, ma da un t r i -
bunale composto di persone perite. 

Ora si è al potere legislativo che si aspetta il determinare 
in qual modo debba costituirsi codesta Commissione. 

La terza questione è questa : se debba lasciarsi libera l'a-
zione del tribunale che procederà a questa verificazione, tal-
ché possa pronunciare il suo giudizio, come lo pronuncia un 

pure se debbasi fin d'ora dal potere legislativo prescrivere 
una norma legale. E in quest'ultimo senso mi parve conce-
pito l 'emendamento del deputato Riccardi. 

Così, per esempio, si potrebbe prescrivere che questo tr i -
bunale o giurì di periti debba fissare il valore venale del 
fondo , e quindi calcolare in ragione di questo il reddito 
netto imponibile, il che accenno a mo' di esempio, semplice-
mente, non perchè io intenda qui definire che si debbano o 
no fissare dal potere legislativo queste norme legali. Così 
pure potrebbesi lasciare che i periti chiamati a verificare 
giudiziariamente i consegnamenti valutassero secondo la loro 
coscienza e le loro cognizioni il reddito netto che si può r i -
cavare dal fondo cadente in questione, quando sia coltivato 
da buon padre di famiglia. 

Tre dunque sono le questioni cardinali: la pena, il modo 
di comporre il tribunale che debbe verificare giudizialmente 
i consegnamenti, é la convenienza o no che questo tribunale 
verificatore prestabilisca una norma legale. 

Ben confesso che io non so comprendere come la Com-
missione reputi così poca cosa queste questioni che non le 
voglia nemmeno prendere 

in considerazione... 
sjlpp a ,  relatore. Domando la parola. 
pesca to re . . . giacché nel suo progetto di legge sono 

iaoisieoqaib ai 000 se 9*z9bbob sb 
Ma dovendo cotal lacuna venir riempita, è pur d'uopo che, 

se essa noi fa, taluno di noi proponga in una serie di articoli 
questi principii, sopra i quali si basi quindi il potere esecu-
tivo nel fare il suo regolamento. 

9ian 

i& sisbaTVOiq ib élioseì si oviìu; 
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s ;M a siccome troverei sconveniente che la Camera fosse chia-
mata a pronunciarsi in proposito senza aver avuto prima il 
preavviso della Commissione, io credo che la si debba invi-
tare a voler esaminare, se non in particolare gli emenda-
menti, almanco in massima i principii che sono in essi enun-
ciati, ed a voler quindi fare un rapporto complessivo sulle 
aggiunte che si possano, a suo giudizio, annettere a questo 

3ltifioi0ei5liui q 9gg9Yob olnomBloim au ib 909/rii ss saoisa 
Mosso pertanto da queste considerazioni, io appoggio la 

B W y ^ i iMàWejf i iuqsb dloysionoMIfib s io sJìobbs ni snoig 
va I ìKbm» KOBKNZO. Rinnovo la stessa domanda ripe-

tuta dall'onorevole mio amico deputato Pescatore. 
La Commissione farà la sua relazione 0 breve 0 lunga, 

come crederà a proposito ; ma almeno conseguiremo questo 
beneficio di avere un preavviso qualunque e gli emendamenti 
stampati, il che in una questione di così grande importanza 
mi pare cosa di somma necessità, ¿oro 010! Il obaood*  O)SBJ 

lA&bft *  W$Ì-sv93ib 9mo9 e9Jn9ai£,lulo886 9da 9iib 
TOBEUbi.  La Commissione non si rifiut a a ricevere il rin-

vio di questi emendamenti, ma credo di essere fin d'ora in 
grado di rispondere che la Commissione finirà col proporvi 
0 la scelta di un regolamento 0, se più vi aggrada, quella di 
una legge, ma fatta sempre da uomini dell 'arte e non dalla 
Commissione che non si crede competente. 

pres idente . Pongo ai voti le proposte Mellana e Va-
lerio per il rinvio alla Commissione di tutti gli emendamenti 
presentat i, come anche della proposta Fagnani così conce-
pi ta: IflIOy Q tiiù Éìi liBUqtaOP 00BI8 9SB91 0 03n90I£I0M'ji ¡w 

« Che la Commissione prenda anche ad esame gli articoli 
che per l'accertamento della proprietà erano stati proposti 
nella legge delle successioni, » la qual legge era stata accet-
tata dal Ministero come la Commissione l'aveva proposta. 

(La Camera approva.) amato il àdonfìfi \x. olòaiìiis'Ì 
serpi . Prego la Commissione a voler accelerare la sua 

deliberazione a questo riguardo. (»eia) .fibuoqan 
va ie r i o LORENZO.  Io chiedo che all'ordine dei giorno 

di domani si pongano le relazioni di petizioni, perchè ve ne 
sono alcune di molta importanza, sulle quali prevedo che si 
farà luogo a discussioni gravissime. 

pres iden te . Non essendo più la Camera in numero, 
sarà consultata domani in proposito. Intanto è posta all 'or-
^iggjdel giorno per domani questa legge. >ai-iq I aissiiqqg, 

Gli uffìzi sono dispensati dal radunarsi domani perchè non 
c'è UJÎ r̂ jjjggygaifqmo a 9  ioilqoìlom oiioè sìmo u i i a 

• .fa Jif 0Ì8fiJft9 li iBUlio't 

19?b oqob 9 (iaofg£i oioi s i  si ioqea abno ons§Qi»vi9ii a ìjk y 
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Ordine del giorno per la tornata di domani: 

1° Seguito della discussione del progetto di legge per la 
contribuzione prediale in Sardegnatjvai 910119 un ai oJobsa 
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